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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) -V IA PLINIO N. 70 

CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI MONTI ETIOPICI 

Ln tsploi^ioiii alilsocim del console Ropiaiii 
sulle più alte, vette dell'Impero - il rapporto ufliciaìe 

• Come avevamo annunciato', sia
mo in graxio di pubbCicare la rela
zione inviata dal console Italo Ro-
megial'li, comandainté la 128. a Le-
Kiòne Camicie Nere in A. 0- I., 
sulla esplorazione a carattere alpi
nistico del massiccio del Ras Da-
sciEin, compiuta lo scorso novembre. 

L'interessantissimo documento è 
storto inviato al comm. dott. Guido 
Bertarelli, vicepresidente della Se
zione di Milano del C.A.I. e presi
dente dei: Consorzio nazionale gui
de e portatori del C.A.I., accompa
gnata dalla segueaite lettera da Mai 
Zebrid in da ta 6 dicembre u. s. del 
console Rpmegialli che, come è no
to, è socio della Sezione milanese 
del C.A.I.: 

« Carissimo camerata. 
Non mi è possibile redarre la re

lazione in sintesi, poiché motivi di 
servizio mi costringono a partire 
questa notte in ricognizìorie e credo 
di rihnanere assente per una quin
dicina di giorni; invio quindi la re
lazione completa dalla quale po
trà quindi rilevare i dati interes
santi gli amici carissimi de C.A-I. 
di Milano, che .mi vorrà salutare 
in modo particolare. La relazione 
è di servizio e quindi la parte al
pinistica è quasi trascurata; s'ar
rangi come può; il rilievo topogra
fico è approssimativo, ma assai vi
cino alla realtà; aggiungo qualche 
impressione di carattere generale-. 

Un paradiso per gì alpinisti 
Il gruppo del Dascian (Degen) è 

di conformazione vulcanica, ma si 
assomiglia assai alla catena delle 
Tofane; dal versante Est, e cioè dal 
Tembien, si sale facilmente con il 
mulo sino al Passo Dascian. Da 
tale versante tutte le quote sono 
raggiungibili facilmente anche da 
un modestissirno escursionista; dal 

- versante ,Ovest,.,invece, tutta.la va-, 
sta catena è una vera palestra per 
acrobazie, in quanto vi sono stra
piombi con dìslivelli di 500 e più 
metri, interessanti; roccia solidis
sima simile al « tufo», ma duris
sima; è assai interessante per gli 
studiosi di mineralogia in quanto 
vi si trovano anche affioranti pie
tre duris.nme, come agata, cobal
to, ecc. 

10 dovetti raggiungere il Dascian 
partendo da Amia, percorrere tut
ta la valle stessa sino all'impluvio 
del torrente e raggiungere lìuahit 
(Cttraverso sentieri faticosissimi che 
salgono su pareti. Sotto la punta 
del Buahit (4510) passa una mulat
tiera che proviene dalla valle di 
.itabà. 

Da Duahit alla catena del Da
scian vi sono oltre 40 chilometri di 
marcia. La mancanza d'informa
zioni precise su ajiesta regione ha 
tratto in inganno paìvcchi, i quali, 
con una leggerezza da definire ve
ramente edificante, hanno confuso 
il Dascian con il Buuhit, il che e-
guivarrebbe confondere il Disgra
zia con il Bernina. 

Tutte le rocce ad occidente del 
Buahit sono di difficile ascensione 
in quanto si tratta di wn susseguir
si di torrioni e campanili, creste a 
picco, ecc.; si ha l'impressione di 
trovarsi di fronte ad uno scenario 
dantesco, un vero paradiso per gli 
alpinisti; vi si accede da Adi Ar
cai. La grande catena del Dascian 
invece, come sopra detto, è costi
tuita da una serie semicircolare di 
costóni rocciosi, impressionanti dal 
versante occidentale e facili da 
quello orientale; il prato alpino 
giunge sino a metri 4300 e più, fra 
greti ed affioramenti rocciosi. Nel
la valletta, umida sino alle bocchet
te, ììi S0710 delle piante sul tipo 
delle nostre » luche pendale » da 
alto fusto {persino alte tre metri), 
con le foglie senza aculei; queste 
sono le iucaie. che sostituiscono le 
nostlre piante conifere e creano uno 
spettacoli veramente entusiasman
te, poiché si ha l'impressione di 
trovarsi in un fantastico giardino. 

Foglie e tronchi vecchi servono 
da combustibile. 

11 panorama delle vette supera 
ogni fantasia ed è anche facile im
maginarselo. 

Temperatura: il minimo segnato 
durante la riotte fu di 10 sotto zero. 

Si sta assai bene dalle ore 8 alle 
18, bisogna però tener presenta the 
in Africa gli sbalzi sono immedia
ti; quando il sole scompare si por
ta al seguito la luce ed il calore. 
Nessuna possibilità di licovero; oc
corre quindi portarsi la tenda; il 
tucul più vicino è ad oltre quattro 
ore; comunque non sono abitabili 
per ora. 

.Fauna : vi si notano enormi scim
mioni; antilope fulva con alte cor
na; volpi e gazzelle in quantità; 
non ho visto volatili di nessuna 
specie-

Belle le colette di- ghiaccio che a 
detta degli indigèni rimangono in 
permanexiza; anche le striature di 
neve ghiacciata sull'Ancuà sono as
sai caratteristiche e permanenti; 
talvolta tutto il massiccio si rico
pre di brina talmente spessa da 
confonderla per neve; ieri sì poteva 
godere questo spettacolo; detta bri
na dura due o tre giorni, si tra-
sfoi-rrìa in crostina ghiacciata e in
di scompare. I travfionti sono sem
plicemente fantastici per colori e 
contrasti; durano pochissimo, ma 
esaltano per il -loro fascino tutto 
africano. , 

Ecco tutto : il mio compito era 
essenzialmente militare in quanto 
si tentava Vaccerchiamento di uno 
sparuto gruppo'di ribelli che non 
trovammo': avevo quindi armi pe
santi, ecc., nonché i. viveri per 
nove giorni a spalla; grande fati
ca quindi che non sfuggirà al giu
dizio tecnico di un valoroso milita
re come Bertarelli, ma anche se 
fossimo stati scarichi la marcia at
traverso le gole dell'Anzià sarebbe 
stata fàticosìssirria datò gli alti 
sterpi, e le^ seguenti marce, pesan
tissime', per la lunghezza. 

Dalla tabella allegata potrà rile
vare^ anche 'le-difflcoltà^dterminate 
dàlia pressione. Ora rimangono le 
cime da battezzare; ho proposto ah 
cimi nomi: al passo n. 2 ho pro
posto che venga dato il nome della 
città i< Milano », ricordando la va
lorosa Sezione della quale feci par. 
te e mi considero ancora rriodesto 
gregario; non so se verrà accettata 
la proposta; gradirei conoscere la 
procedurfl esatta da seguire per 
poter così concludere qualche cosa 

Ed era veniamo ad altro argo
mento ; 

Nelle vicinanze della quota ove 
mi trovo, emerge la catena dello 
Tzellemntl, veramente interessante 
dal lato alpinistico. Ho chiesto di 
poterla esplorare e lo farò invian
do dettagliata relazione d'interesse 
puramente alpinistico, schizzi e fo
tografie che mi sarà gradito offrire 
al camerata Presidente del C.A.I. 
di Milano. 

.Auguri lieti a tutti e particolar
mente a Lei 

camerata Italo Roimegialli ». 

ad un terzo circa del percorso in 
località molto pericolosa per il pas
saggio di salmerie data l'oscurità 
intensa. ; -

AKe ore 9 le salmerie raggiun
gono la colonna. 

Axiasa: raggruppamento di tucul 
sito in località amena sulle pendi-
dici dell'Amba Aua&a ed- abitata, 
esclusivamente da mussulmani, cir
ca 300, dediti al commercio ed al
l'allevamento del bestiame. Duran
te la permanenza in Auasa venne
ro "notati più ^di 1000 capi di zebù 
spCendidi e di razza selezionata; 
l 'arqua, sorgente nel centro dell'a-
bitatò, è ottima ed abbondante. 

Altitudine sul livello del mare 
metri 2050 (tutti i riferimenti alti-
metrici sono stati rilevati con alti
metro'Lufft n. 21290, del guale è 
stata fatta regolare taraturai). 
- Ad.Auasa viene consumato il pri
mo rancio e alle 11.30 viene ripresa 

AZIENDA AUTOBUS 

AUTOSERVIZI AUTORIZZATI: 
Partenza ogni sabato. 

Milano: Presolana-Sohilpario, Ma-
desimo. Ponte di Legno (Tonale), 
Madonna di Campiglio. Valtour-
nanche (Brenil). 

Iscrizioni: Viaggi Longoni — 
via Dante-n. 12 Tel. 12239 e 
Agenzie Viaggi autorizzate. 

lili 

l ltesto dellii reliiziODe 
La colonna dei volontari scelti 

alpinisti per l'esplorazione del mas
siccio del Ras Dascian, e della qua
le facevano parte 9 ufficiali e 57 
legionari della V Divisione « l.o 
Febbra,io », trasferitasi nella sera 
del 6 novembre ad Adì Arcai, ini
ziò la sua marcia di avvicinamento 
•al massiccio alle ore 23.45 del gior
no stesso. 

L'equipag-giamento personale dei 
partecipanti eira stato opportuna
mente" sistemato per resistere alle 
temperature previste. Tutti porta
vano ai seguito neil sacco otto gior
nate, di viveri a secco e. l 'armamen
to personale. Una giornata di vive
ri di riserva veniva caricata sui 
quadrupedi della spedizione. Le 
salmerie erano composte di sette 
muli di razzo locale. 

Al seguito della spedizione vi era 
pure un graduato di sanità con il 
materiale di primo soccorso e vi
veri di ccBiforto. 

Oltre l 'armamento individuale, la 
spedizione era dotata di una mi
tragliatrice leggera con riserva 
munizioni. 

Bl moiteriale d a segnalazione ven
ne limitato al'^a pistola Savoi_a con 
razzi e bandiere a lampo di co
lore, none'hè alcune boracce di ben
zina per dar esca ad eventuali fuo
chi di richiamo. 

La cartografia della spedizione 
era composta dal foglio 9 e 10 della 
cSiTta. 1/400.000 e da un rilievo al 
1/100.000, eseguiti in precedenza 
dal sottoscritto su indicazioni avu
te dal cagnasmac Irvan e da altri 
indigeni già abitanti delle zone li
mitrofe. 

Prima tappa 
Adi Arcai, Meccarabià Marìam, 

giorno 6 e 7, tappa notturno-diur
na. — La colonna, partendo da Adi 
Arcai, segue la mulatt iera per Aua-
sa. Percorso possibile, in ore not
turne, per truppa^ difficile in ore 
notturne per salmerie. e raggiun
ge il paese alle ore 4.35. Là truppa 
sosta per attendere i quadrupedi 
che vennero fermati, con scarta. 

Dall'alto al basso: Paiticolare cate
ne Uondi (versante Est) — Gruppo 
Ualta Visio da Mismaa — Grano a 
4000 metri — Verso il Dascian: pa
store abissino che apprende il 

saluto "romano 

!a m.ar:ia su mulattiera ripidissi-
ina, diffìcile per muli abissini à 
mezzo carico, quasi impossibile pei' 
m'Uili nazionali. 

Alle ore 12.30 viene guadato il 
Deroch Uonz (alt. 1600), e la mar
cia prosegue sino al torrente An-
zià su una mulattiera ottima, pia
neggiante, elle si snoda attra,ver90 
vegetazione erbosa altissima. 

11 torrente Anzià (m. 1618) viene 
guadato alle 13.45, indi per mulat
tiera ripidissima, difficilmente per
corribile da mula nazionali anche 
a mezzo carico, alle 14.45 viene rag
giunto il centro abitato di Mecca
rabià (alt. 1900 m.). 

Questo paese, sulla carta 1/400 
mila, foglio 10, risulta sito circa 
nella località denominata erronea
mente Sauana, la quale non esiste. 

Quivi viene fatta tappa e, con
sumato il rancio, Ca colonna si pre
pa ra al pernottamento. 

Al sottoscritto si presenta il cic
ca .'^ssemeclié Lente, ottimo ele
mento autorevole, il quale si mette 
a completa disposizione. 
• Meccarabià Mariani è composto 

di vari raggruppamenti di tucul sìr 
ti alla base di ripide ambe. Terre
no rigoglioso di alberi, parecchi 
ohi; è coltivato a taff, frumento, 
orzo e poca dura. 

Popolazione di religione copta di 
circa 200 anime; bestiame molto 
scarso, dato it pascolo ridotto. 

Acqua abbondante ed ottima, sor
gente nel centro abitato, corrente 
in quasi tutte le vallette: 

Questa regione, che si estende 
verso sud sino ai roccioni del Dua
hit, viene denominata dagli indi
gerii Laenn. ,!̂  

Seconda tappa 
Meccarabià Mariam - Sauana 

Giorghìs, il giorno 8, tappa diurna. 
La colonna si muove alle ore 6-20, 

temperatura -f4, su mulattiera qua
si pianeggiante in buone condizio-

"• • • • • i -

• - >r;' 

ni. che sì snoda a mezzanotte, sul
la sinistra dell'Anr-ià, attraversan
do amene valtetté | icché di vegeta
zione e parecchi'dorsali coltivati a 
grano, taff ed Orzò. 

Alle ore 9.30 vilne riguadato il 
torrente, alt. m.-2030, in prossimità 
della testata dellii stesso : tempe
ratura -1-26 gradi . | 

Eseguito il rifoS-nimento acqua, 
per sentiero alpiiio a fortissima 
pendenza, pericoloso e laticosissi-
m'o, tracciato sul la ,dorsale Ovest-
Sud-Ovest del costone roccioso che 
scende quasi -.a. jSicco da Sauana 
Gtoeorghls, la colóhnji raggiunge il 
villaggio, alt. 3568, alle «re 14.20; 
temp. +19°. I V 

Con grande difficoltà i muletti po
terono, semicarichl, superare il per ' 
corso assicurati però da funi di ri
tegno in alcuni Iratt i veramente 
pericolosi; impossibile il transito 
notturno di quadirupedi, assoluta; 
mente impossib.il| il transito di 
muli nazionali s | non completa
mente scarichi. | 

Sauana Gheorg^is: è composto 
da vari gruppi di tucul siti sui con
trafforti che scendono dal' Beroch 
Uaba, su u n raggio di circa 15 chi
lometri, e denommati Slam Saua
na Cavea Mariam e Sauana Gheor-

ghis. tutti disciplinati da un unico 
cicca. 

Popolazione nella totalità copta, 
ascendente a circa 400 aninìe. Col
tivazione quasi nulla. -

Tutto l 'altipiano è ricco di bo
schi épontanei di erica gigante, 
chiamata diagli indigeni « tzeadì ». 

La popolazione si dedica quasi e-
eclusivamente aH'alevamento del 
bestiame, che viene ritirato duran
te la notte in appositi tucul, causa 
il freddo intenso; si sono notati cir
ca 1500 bovini ed il 'doppio di ovi
ni; t ra ,quest i , stupendi esemplari 
di zebù e di grosse pecore. 

Durante la stagione dei'.le piogge 
tutto l 'altipiano si ricopre di neve. 
yi,j.Si ,.trpva, a ^ u a abbondante ed 
o t t i m a ; ' •";•,• , --. • V "'"'' '"v":; V,' 
- Da questa Socalità si distinguo
no esattamente le due punte del Ba. 
roch Uaha, Ca sella di Arcazie e la 
punta Buahit con tutta la dorsale 
Ovest. 

Si nota inoltre distintamente la 
strada che dall'altipiano di Buahit 
porta ad Atabà; detta s t rada ri-
su'Hò poi 'molto ampia ed assai fre
quentata. 

Ivi la colorma ha consumato il 
rancio e pernottato. 

Si presentarono ad sottoscritto 
l'indigeno Tafarra, figlio del fltau-
rari Starar Gemete, che abita in 
Sauana Gheorghis, il quale ha ' ac -
colto la colonna con visibile soddi
sfazione e deferenza ritenuti sin
ceri, riunendo capi e notabili ed 
oflrendo doni; era nure presente il 
cicca Avetau. 

Terza tappa 
Sauana Gheorghis - MUmaha: 

giorno 9, tappa diurna. 
La colonna si muove alle ore 6; 

temp. —4"', su una mulatt iera in 
dolc'e pendenza ascendente ed in 
buone condizioni. 

' ;^ -(.Segue a pagina H) 

La Sezione Romana deT C.A.I. 
riadotta " Lo Scarpone " come organo ufficiale 

Dopo un brpve periodo di poco più di un anno, durante il 
quale, per ragioni varie in dipendenza del cambiamento di pro
gramma per quanto riguarda pubblicazioni e comunicazioni, venne 
sospeso raccorda a suo tempo concluso colla nostra Direzione, la 
Sezione di Rortìti del C.Axl. ritorna al nostro giornale come suo 

^orgnno.nSmnluM'tt di^tribuirsì.ja^ tutti impropri soci, , _ " .. . , 

La deliberazione, comunicataci dal Commissario sezionale ìlt 
recente nomina, il duca ing. don Carlo CaffarelU, ci riempie di 
legittima soddisfazione perchè è una conferma che, appena se ne 
presenti la possibilità, ì gruppi più attivi e numerosi del grande 
Sodalizio alpinistico nazionale, ^consci della diffusione e. dell'im
portanza del nostro periodico, non mancano di rivolgersi ad esso 
non solo per le. notizie ufficiali riguardanti Vambito dei rispettivi 
associati, ma anche per quella propaganda della propria attività 
che non manca mai di produrre i suoi benefici frutti. 

Con animo grato porgiamo quindi al duca CaffarelU ed ai 
camerati romani il più cordiale benvenuto e l'augurio per la fu
tura prosperità della Sezione, rinata ora a più dinamica vita. 

ALPINISMO INVERNALE 

Mazzoni e Botiazzì sui bimon delia Fala 
Un'emozionante avventura è stpita 

vissuta da due noti alpinisti tre-
vig-ianì : uno, Giuseppe Mazzetti, 
zotfci, notissimo anche comq eccel
lente scrittore di.cose alpine, e l'al
tro Gino Bottazzi del C.A.I. Tre; 
viso, ì quali hanno compiuta gli 
scorsi giorni la scalata dell'ajta 
parete del Cimon della Pala, che 
domina coi suoi 3186,metri il Pas
so di,Bolle. L'asfoensione e ra stata 
finora compiuta, in^nvemo, una so
la volta, precisamente il 18 gen
naio 1929 dalla guida Carlo Zago-
nel di San Martino di Castrozza 
insieme con Fianz Angerer di Mo
naco di Baviera. 

I diue scalatori, partiti dal rilu-
gio Rosetta, su'U'altipiano delle Pa
le di San Martino, raggiunsero 
Passo Travignolo, dove imperversa: 
va una bufera di vento e nevischio. 
Dalla Spalla del Cimòn i due toc
carono la vetta. Essi hanno trascor
so oltre venti ore sulla ripida pa
rete, sresistendo- ali nevischio- ed al 
gelo. Durante la difficile salita, in
fatti, il vento gelato che faceva tur
binare il nevischio, ha ostacoCato la 
dura prova degli alpinisti che tut
tavia, vincendo 'ìe insidie del tempo 
e del freddo intensissimo, senza 
alcun incidente, raggiunsero la ci

ma più . alta, dopo aver percorso 
tutta l 'aerea cresta del monte. Dopo 
una breve sosta sulla vetta i due 
crodaioli iniziarono la discesa del
la parete e raggiungevano verso il 
tramonto la base del dente. Poiché 
ima sosta prolungata sarebbe sita
ta., pericolosa, ,spprattuttp per ia 
minaccia dell'assideramento, i due 
animosi, dopo aver in un primo 
tempo scavato una buca nella ne
ve, decidevano di scendere ed alle 
20 circa iniziavano la via del ritor
no nel buio più completo, essendo
si .resa inservi^iile;la, lampada. L'e
mozionante t iuversala not turna è 
stata particolarmente ardua, per la 
neve altissima e fresca che copri
va i dirupi della montagna. Tocca
ta la valle dei Cantoni, dopo una 
lunga marcia gli alpinisti risali
vano al passo Bottega, arrivando 
finalmente alle 1.30 di riotte al ri
fugio Rosetta. Più tardi scendevano 
a San Martino di Castn-ozza, accolti 
ftstosannente dalle guide. 

La Punta d'Ondezana 
Il tempo eccezionalmente favore

vole ha consentito l'effettuazione, in 
questi ultimi giorni, di al tre impre
se alpinistiche tentate da diecine di 
anni s&vaa. successo. Una delle vet
te del gruppo del Grand Saint Pier
re, nella catena del Gran Paradiso, 

" LO liCllliPOIIE „ nel 1937 
Abbonamento annuo con decorrenza da 
qualsiasi data . . • . . 

Lo Scarpone e la Carta delle Grigne 
al 20.000 edita dal T . C i . . • 

Lire 10.30 

Lire 12,00 

PREMIO DI PROPAGANDA: 
A chi ci procura un abbonato nuovo rega
leremo la Carta delle Grigne al 20-000 

Vag l i a o f rancobol l i a l l ' A r a m i n ì s t r a z i o n e 
d e "LO SCARPONE , V ia P l i n i o 7 0 M i l a n o (IV) 

La ne\^e 
Prea lp l e A l p i l o m b a r d e . cm. 

Gap. Pialeral (m. 1460) . . . . 30 
Artavaggio, rif. Castelli (m. 1650) 75 

» Campelli (m. 2000)' . 100 
Pian di Bobbio^ rifugio Savoia 

(m. \1680) . . . . . . . . 70 
Bocca di Blandino (m. 1500) . . 50 
Cami«olo, rif. Grassi (m. 2000) . 120 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) . 140 
S. Lucio (m. 1150) . . . . . . 15 
Schilpario (m. 1135) . . . . . 15 
Schilpario Campelli (m. 1400) . 60 
Canton.c^resolanai.tm. ,1286) .. .: -10 
Araiaìta, cap. (m. 1600) . .~ ". 8Ò 
Passo Branchino (m. 1847) 100 
Cà S. Marco (m. 1827) . . . . 180 
Passo S. Simone (m. 2027) f ; . 180 
Foppolo (m. 1700) . . . . . . 60 

» Passo della Croce . . . . 80 
Passo della Portula (m. 2300) . 200 
Nuovo rifugio Calvi (m. 2015) . 180 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) . 30 
iManiva, rif. Dasdana (m. 2100) . 60 
Ponte di Legno (m. 1259) . . . 20 
Passo del Tonale (m. 1884) . . . 115 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 200 
Lobbia Alta (m. 3040) . . . . 300 
Campodolcino . . . . . . ' . 20 
Madesimo (m. 1550) . . . . . 90 
Alpe Motta (m. 1850) . . . . . 100 
Alpe Groppera (m. 1950) . . . 120 
Andossi (m. 2000) . . . . . . 120 
Cap. Bertacchi (m. 2195) . . . 180 
Monte Spinga (m. 1908) . . . . 115 
Chiareggio (m. 1600) . . . . . 70 
Bormio, campi (m. 1400) . . . 20 
Malga Piagherà (m. 2100) . . . 100 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . . . 200 

» 4. Canton. (m. 2487) 140 
Aprica (m. 1350) 30 
Cant. di Foscagno (ni. 2291) . . 55 
Livigno (ra. 1800) . . . . . 90 
Rif. Porro al.Ventina (va. 1950) HO 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 120 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 250 
Capanna Pizzinl (m. 2700); . . . 100 

Alp i p i e m o n t e s i 
Acceglio (m. 1220) . . . . . . 15 
S. Pietro Monterosso (m. 1190) . 80 
Chiapperà d'Acceglio . . . . . 35 
Crissolo (m. 1333) 40 
Rif. Stroppia (m. 2500) . . . . 75 
Pian della Regina (m. 1745) . . 70 
Pian del Re (m. 2020) . . . . 90 
Castelmagno ^ . 40 
Limoiie Pieni, (m. 1750) . ," . . 35 
Usseglio (m. 1240) . . " . . . 30 
Claviere (m. 1445) . . . . . . . - 75 
Capanna Kind (m. 2160) . . . . 60 
Capanna Mautino (m. 2145) ] . 80 
Sestriere (m. 2030) . . . . . 6 0 
Rifugio Ciao Pais (m. 1900) . . 50 
Sauze d'Oulx (m. 1509) . . . . 25 
Bardonecchia, campi (m. 1312) . 20 
Grange Hyppolites (m. 1600) . . 60 
Rif. Unerzio (m. 1648) . . . . 45 
Colomion S.A.I.T, (m. 200Ò) . . 90 
Vallestretta (m. 1900) . . . . 8 0 
Colle Moncenisio (m. 2084) . . 70 
Piccolo S.. Bernardo (m. 2200) . 200 
La Thuile (m. 1441) . . . . . 50 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 30 
Pian Pincieux 50 
Cogne ita. 1530) . 5 0 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . . 400 
Valtonrnanche (m. 1505) . . . 40 
Breuil (m. 2000) . . . . . . . 70 
Cheneil (m. 2000) . . . . . . 70 
Gresjone;y la Trinité (ni. 1637) . 80 
Cap. Carla "Rivetti (m. 1880) . . 80 
Lago Mucrone (m. 1880) . . . 70 
Alagna, Gr. Balte (m. 2000) . . 60 
Macugnaga (ni. 1327) . . . . 40 
Alpe Pedriola (m., 2070) . . . HO 
Formazza (m. 1280) . . . . . 40 
Alpe De vero (m. 1700) . . . . 120 
Passo S. Giacomo 140 
Cascata del Toce (m. 1675) . . . 70 
ValtoggJa 100 

Gemsland, rif. Città di Busto 
(m. 1400) . . . . . . . . 180 

Alpi v e n e t e 
Altissimo (ra. 2078) . . . . . 60 
Viotte di Rondone (m. 1540) . . 30 ' 
Vason di Bondone (ni. 1800) . . 40 
Rif. Finonchio . . . . . . . . 20 
Paganella (m. 2106) . . . . . 80 
Madonna di Campiglio (m. 1550) 55 
Campo Carlomagno (m. 1760) . . 60 
Capanna Spinale (ni. 2103) . . . 100 
Gàpairirir 'Stóppani'" (lir.-̂  2440^n'~' t - " 150- -
Trafoi (m. 1540) . . . . . . 60 
Campi Piccolo (m. 2100) . . . 1 2 0 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . ICO 
Curon Venosta (m. 2694).. . . 40 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . . 150 
Rif. Dux, Val Martello (m. 2273) 60 
Rifugio Borromeo, Val Martello 

(m. .1960) . . . . . . . . 50 
Avelengo, Merano (m. 1298) . , ,25 
Ortisei, Valgardena (m. 1236) . . 30 
Alpe di Sinsi (m. 2142) . . . . 50 
Selva Valgardena (m. 1606) . . 30 
Monte Pana (m. 1675) . . . . 55 
Passo Sella (ra. 2176) . . . . . 1 2 0 
Passo Pordoi (m. 2230) , . ; . 80 
Colle Jsarco (m. 1100) . . . . 25 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . . 130 
Colfosco (m. 1645) . . . . . . 40 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 40 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 100 
Dobbiaco (ni. 1250) . . . . . 40 
S. Candido (m. 1175) . . . . . 30 
Sesto Pusteria (m.l310) • • • SO 
Campomnlo (Asiago) (m. 1600) .., 35 
Campogrosso, Recoaro (m. 1500) 20 
Lavazé (m. 1808) 65 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . . 60 
Marmolada, rifugio . . . . . 80 
Marmolada, capanna (m. 3290) . 200 
Passo Rolle (m. 1970) . . . . 60 
S. Martino di Castrozza (ra. 1467) 15 
Arabba (m. 1692) . . . . . . 4 0 
Cortina d'Ampezzo (m. 1224) . > . 20 
Pocol (m. 1800) 3é' 
Passo Tre Croci (m. 1808) . . . 35 
Passo Falzarego (m. 2117) . . . 50 
Rifugio Biella (ra. 2350) . . . 130 
Misurina (m. 1756) . . . . . 70 
Monte Piana (m. 2300) . - . . 100 
Sappada (m. 1251) . . . . . . 20 
Tarvisio (m. 751) . . ." . . . 2 5 

Appennin i c e n t r o - m e r i d i o n a l i _̂  
Piane di Mocognc» (ni. 1500) . . A., 2^ > 
Abetone (m. 1400) . . . . . . 15 
Campo Imperatore (m. 2200) . . 90 
Campo Pericoli (m. 2450) . . . 80 
Campo Catino (m. 18Ò0) . . . 40 

S v i z z e r a 
Airolo (m. 1179) 60 
Pontresina (m. 1777) . . . . . , 40 

» campi (m. 2050) . . làO 
S. Moritz (m. 1778) v^;^-. . • ^ 
Davos (m. 1561) .' . . ' . . . 80 
Arosa (m. 1856) .' . . . . . . 100 
Zèrmatt (m. 1608) 45 
Andermatt (m. 1444) . . . . 100 

La .Svizzera e gli sport invernali. 
— Le numerosissime stazioni inver-
nall della Svizzera si sono riaperte 
agli sipo.rtivi, e grazie olla recente 
svalutazione del trance svizzero e 
al iTiantenimento in vigore di tutte 
l6; tocilitazloni di viaggio (riduzioni 
dell 30-45 iper cento sui prezzi ferro: 
viari, biglietti di fine di .settimana ' 
ridottissimi, prezzi d'alil>erigo a for
fait) si può essere certi cihe la pros
sima stagione segnerà una grande 
ripresa del turismo elvetico. Le A-
genziiB Viagg'i in Ralla onTgBnizze-
raono numerosi viaggi a condizioni 
coin.venìentissime e gli Uffici «Svlz-
zerary, Agenzia 'Ufficiale delle Ferro
vie Federali Svizzere,- a ììoma. Cor
so Umiberto ' I ' 176. e a Milano, Via 
M. Camperio, 9 invieranno gratis 
prospetti e informazioni a tutti co-
coiloro . che. ne • faranno richi-esta. 

tentata inutllmemte d a parecchie 
cordate, è s ta ta vinta il 12 scorso 
dall 'armai arcinoto Remo Chabotì 
di Vateavaranche, insieme con Pie
tro Malvezzi e Mario Teppez di Co
gne. I tre sono riusciti a scalare 
la punta d'Ondezana (m. 3492). Es. 
si avevano pernottato Ha notte pri
ma al bivacco Antoldi, istituito dal 
C.A.I. Torino in memoria del va-
loros'o alpinista caduto sul Monte 
Bianco, e superando il Colle Te-
leocio per la parete ovest sono giun
ti il 12 corrente alle 10.30 in vetta 
deirOndeaana. Gli scalatori sono 
stati festeggiati, al toro ritoamo a 
Cogne, dalle guide del Gran Para
diso e dai valligiani. 

fa Punta Orientale del Disgrazia 
Il giorno 5 gennaio e. m. venne 

compiuta dai goliardi L. Tagliabue 
e P . Tagliabue del G.U.F. di Mi
lano la prima ascensione invernale 
dell'a Ptinta orieiitale del Disgrazia 
(m. 3620). Le condizioni della ne
ve, venalmente eccezionaCi per com
piere ascensioni invernali, hanno 
favorito molto la scalata-

Part i t i alle ore 3.30 dal Rifugio, 
Porro (1965), i due alpinisti, ac
compagnali dai portatori Giacomo 
Schenatti e'Oreste Lenatti da Chia
reggio, raggiungevano il Passo 
Cassandra (m. .3020), mentre co
minciava ald albeggiare, dopo aver 
percorso tutto il ghiacciaio Venti
na, ancor molto c.repacciato. 

Lasciati gli sci a tre quarti d'o
ra dal Paéso Cassandra e messi i 
ramponi, i due golia.rdi e i- due 
portatori proseguirono seguendo il 
primo trat to di cresta, stando di 
preferènza s u l . versante meridio-
naile. ' .'• ' . 

Raggiunta la prima spatla sce
sero per un ripida canalino in cat* 
tive condizioni e risalirono stand'» 
sul filo d i eresta alla seconda spal
la, chiamata dalla car ta I.G.M. 
Pun ta Speranza (metri 3470), tro
vando qtialche difficoltà sulle roc
ce coperte d i neve. 

Il tratto di cresta t ra la ' seconda 
spalla e Ha vetta ha presenitato le 
difficoltà pdù notevoH, aumentate 
andiie da una tormenta che ha sor-
jpresi gli alpinisti quasi in vetta, 
dhe raggiunsero olle ore 11 circa 
e accompagnati per tutto il ritorno, 
impedendo nell 'ultimo trat to dii 
prooedere veloci con gli sci causai 
la scarsissima visibilità. --•» 

SCI EMAHUEIE FILIBERTO 
Gite sciatorie tutte le do
meniche riservate ai soci 
ed agli iscritti all'Opera 

Nazionale Dopolavoro. 
Schiarimenti e programmi 

presso la sede in MILANO, 
via DANTE, n. 9 

BAiVRA 
i«%;Mfe^',y?'cakl;: 
Via-̂ Monfortê 2I'̂ AìigIŜ Damiaiia 

Articoli spqrtivi^^ Àbbigliameritgi; 
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L O S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

LE CONFERENZE DEL 1937 
Mercoledì 20 gennaio — Generale Comm. Umberto Sotnmn: « ALL'OMBRA 

DEL LABARO BRUNO ». 

Mercoledì 3 febbraio — Avv. Camillo Giussani: « ORE PIGRE ». 

Mercoledì 17 febbraio — Avv. Raimondo Collino Pansa: « I VALICHI ALPI
NI NELLA STORIA E NEL TURISMO » (con proiezioni). 

Mercoledì 3 marzo — Dottor Ing. Eugenio Sebastiani: « LA VALLE GUAR
DIANA ». 

Merco\edi 17 marzo — Dottor Prof. Luigi Fenaroli: o NEL PAESE DEL
L'ORO NERO » (con proiezioni). 

Mercoledì 31 marzo — Avv. Gr. Uff. Cesare D'Angelantonio: « RICORDI 
DI VITA». 

Mercoledì 21 aprile — C/ourfi» Prato: «ALPI GIULIE POCO NOTE» (con 
proiezioni). 

Mercoledì 5 maggio — Cav. Eugenio Fasana : « COME SIAMO E COME VOR
REMMO ESSERE » (con proiezioni). 

Mercoledì 19 maggio — « LA MONTAGNA NELLA MUSICA E NELLA POE-
SIA » - Esecuzioni al piano dal Maestro Tomaso Alati, dizione poei:ica di 
Mario Tedeschi (con proiezioni). 

I doni del "Natale alpino" nell'Alto Adige 
E' stato questo il nono anno che 

la nostra Sezione «provvede con rit
mo sempre maggiore, alla distribu
zione dei doni ai bambini bisogno
si' elle frequentano le scuole nelle 
Varili Martello, Trafoi, SoMa, Go-
magoi, Stelvio, Mazia. 

Par lo di queste sole località, per
chè sono quelle che interessano la 
zona che a noi sta a cuore, non 
solo per ragioni di boneflcenza, ma 
anche per ragioni di penetrazione 
di itali.'jnitii in quelle tonalità mol
to lontane e lìopolate in maggio
ranza di laltogeni di altra parlata. 

Anche quest'anno sono sit.ati per 
questfl valli oltre 500 fanciulli del
le cinque classi elementari che han
no fivuto in dono un pacchetto di 
indumenti e giocattoli, dono atte
so e benodetto del C.A.I. Sono dun-
que anni che la nostra Sezione ha 
distribuito per diecine di migliaia 
di lire di valore a quei piccoli nuo
vi italiani, ed ora possiamo vera
mente affermare che la penetrazio
ne di italianità che la nostra Se
zione ha fatto e sta facendo, co
mincia a dare quei frutti che per 
molti sintomi, dà precisa se/nsazio-
ne che essa è i)usitiva e fruttifera. 
Ho avuta jiroprio quest 'anno, di
stribuendo ancora personalmente i 
doni, la percezione che il nostro 

Sodalizio viene sempre più preso 
in considerazione, apprezzato e so
prattutto valutato per quello che 
Neramente è. 

E' noto che il montanaro, soven
te di carattere chiuso, difflcilmente 
propenso alle manifestazioni aper
te e verbali del suo pensiero, ama 
persuadersi del'.e azioni o dei fatti 
che vedo o riceve, e se pur lento 
nelle sue riflessioni pure una voJta 
persuaso non mamca di esprionere 
se anche parcatamente il suo pen
siero, sia esso benevolo o contrario. 
Orbene ho constatato che nella 
mente di quei valligiani, ormai la 
parola del C.A.I. è accetta, ascol
tata, sovente obbedita senza pre
concetti o critiche. 

Il bene che i nostri doni hanno 
fatto durante tutti questi anni, il 
nostro insistere mei beneficare sen
za nulfa chiedere, hanno dato a 
quelle nienti Ja precisa sensazione 
che il nostro C.A.I. è quell'Ente il 
quale non solo provvede con la pro
paganda turistica, ecc., a procura
re indirettamente pane e lavoro, 
ma è bensì un ente il quale non 
specula in nulla, non Ili} bisogno 
di guadagnare, ina che opera solo 
im loro vantaggio snontaneamente, 
con l'a volontà ferma, continuativa 
(li portare in quelle splendide val

li sino a non molto tempo fa quasi 
trascurate e T>oco conosciute, quel
la valorizzazione che esse ben me
ritano. 

L'opera di penetrazione del C. 
A.I. è opera silenziosa di italianità, 
che nulla tralascia aJBncliè lo sco
po mobile e alto del nostro Sodaf.i-
zio raggiunga col tempo il risultato 
prefisso. 

l'I dono che le piccole mani del 
bambino felice portano negli «per
duti casolari, fa comprendere a i ge
nitori, ai parenti , a tutti, che il 
C.A.I. è sempre presente con la sua 
pos.sente organizzazione e pronto ad 

1 aiutare i figli della montagna. 
I Ho parlato con diversi, montanari 
! e per '-a prima volta mi è stata ri-
j volta la domanda semplice ed in
genua : <( Ma perchè tante buone s i . 

! gnore t signori ci vogliono bene e 
I sempre ci aiutano e beneficano? ] 
Cosa possiamo fare noi per ringra
ziare? >• 

La risposta è s ta ta molto sem
plice come la domanda. 

i< Amici montanari , noi non vi 
chiediamo molto, solo di essere buo
ni cittadini, ossequienti alla -Auto
rità che vi dirigono nel nome gran
de della Patria, che voi dovete a-
mare come essa vi ama e che an
che attraverso il C.A.I. vi dimostra 

I di essere sempre presente presso 
I di voi, pronta ad aiutarvi, sorreg
gervi, difendervi. I l . nostro Sodali
zio non vi chiede sacrifici, ma col
laborazione e ad esso potete sem
pre rivolgervi sicuri che esso farà 

. del suo meglio per esservi utile ». 
j Amici benefattori, permettete che 
a nome di tutti i beneficati vi ri-

I volga ui. ringraziamento di cuore. 
IVI prego caldamento di non la-
! sciarci mancare il vostro appoggio 
per il prossimo Natale Alpino, per
chè pili daremo e piìi saremo com
presi, li bene fatto come lo prati
chiamo noi. arriva sovente a risul
tati che l'interesse difTiciìmente ot
tiene. Si tratta di opera lunga, pa
ziente, € pur essendo lieti e soddi
sfatti dei risultati ottenuti, dobbia
mo perseveraire per lo scopo che ci 
siamo ureflssi, perchè riteniamo es
sere questo un preciso dovere ver
so ila Patr ia che ha affidato anche 
a noi, ia cura di quelle valli , 'che 
tanto amiamo, e clie, non dobbiamo 
mai dimenticare, sono ai confini 
del nostro Paese. 

Renzo Rovere 

Il cav. Uarberis, presente alla ce-
rirnonia quale-delegato del beneme
rito Sodalizio, integrava il gesto be
nefico distribuendo, di propria ini
ziativa, ben duecento panettoni ai 
llalilla e Piccole' Italiane convenuti 
alla'testa. •) 

La Valfurva, profondamente com
mossa, terge, a'> mezzo di questo 
giornale, il suo ''grazie riconoscen
te " al Club Alpino della generosa 
Metropoli lombarda, augurandosi che 
le affettuose relazioni di fraternità 
che legano oggi le genti buone della 
pianura alle genti semplici della 
montagna, diventino sempre più in
tense in avvenire, poiché, appunto 
in questi rapporti di reciproca com
prensione spirituale si rivela il si
gnificato santo e poetico del vero pà
tri oUismon. . • 

llvolDinejDllaMizioiiealtaorDiii 
offerto iai Ducè ; , 

~ 7 
Il Duce ha ìtèevutó il 9 scorso 

S. A. R. il Duci], di Spoleto ed il 
prof. Ardito Desib, del C.A.I. di Mi
lano, presidente del Comitato scien
tifico del Club Aipino Italiario,, che 
(ili lìàrino fàtto^oriiaggio d'un vo-
lurtle sulla spedizione geografico-
alpinistica italìajia al Caracorum 
svoltasi, come èjjioto, nel 1929. . 

RANCIO SOCIALE 
presieduto da S. E. l'On. Angelo Manaresl la sera di 

Febbraio p. v.. alle ore 19.30 nel salone del 
Martedì, 2 

RISTORANTE VERDI (ex Cova) Via Verdi 2 

Q U O T A L. 15." 
da versare in sede entro sabato 30 gennaio ; 

I ringraziamenti della Valjfurva 
L'ultimo naimero de II Popolo Val-

tellinese di Sondrio recava da Val-
furva: 

« H C gennaio XV si è svolta a 
Valfurva la suggestiva cerimonia del 
« Natale Alpino ». 

Il ClMb Alpino di Milano ha voluto, 
anche quest'anno, come già in pas
sato, dare tangibile dimostrazione 
(tei suo sincero attaccamento alla 
nostra Valle, vivaio di guide e di 
camjìioni. con una larga elargizione 
di pacchi natalizi, destinandoli ai 
fanciulH poveri. 

Scuola di sci del Tonale 
Nel primo mese di vita ia soucda 

ha avuto notevole afflusso di i&ori-
zioni nel periodo immediatamente 
precedente le feste natalizie. 

I vastissimi carhpi del Passo ave
vano neve ottima, nonostante le 
splendide giornate quasi primaveri
li. Gli allievi miglloni ihanno effet
tuato t>©:Ussime .gite guidati dagli 
istruttori; fra le i principali : la tra
versata Tonale-Ponte di Legno pas
sando per la Cima Sorty, • ii passo 
tleu' Contrabbandieri, lil Tonai^e, il 
Tonalino, la Cady, la Bleiss. Sero-
dine, ecc. , ; 

Le iscrizioni si accettano escltisj-' 
vamente a Milarìo presso 1' agenzia 
Longoni, via Da.nte, 12, e in auogo 
presso i'a'bergo Savoia, sede deMa 
Scuola. I 

La Direzi:one comunica che non vi 
sono in. luogo alitri maestri di sci 
pa.tentati dalla F.l.S.I. e diffida chiun
que a dichiararst maestro d, scuola. 

NOTIZIE IN FASCIO 
IX Natale alpino, — Sul prossimo 

numero ipubbhcheremo: l'elenco del
le ultime sottoscrizioni e la relazio
ne sulla distribuzione dei doni. 

Natale alpino. _ Il numero estrat
to :per la loweTia del quadro offerto 
dal pittore iprof. Achille JemoU prò 
Natale Alipino è il 0078. • 

11 ipossessore del (biglietto è pre
gato di volerlo presentare in Segre
teria e.ntro il 30 corrente, dopo la 
quale epoca il numeiro vincitore non 
sarà più 'ritenuto valido. 

Necrologio. — Là Direzione ha IJ 
rammarico di comunicare'I seguen
ti numerosi lutti : fra i soci : cav. 
rag. .angelo Ballabio, Comm. Davi-
(le Campari, rag. iDe Micheli Gero
lamo, Edoardo Lamiperti, dott. iRe-
niiglio Ma>rinoni, Irma Ruscone. 

Nelle famiglie dei soci: 11 ipadre 
di Carlo Bertolaja, la moglie del-
raccade.mico. Elvòzio Bozzoli Para-
sacchi, Ja fligUa di Ettore Costantini, 
il padre di Teresina Mari, il fratello 
d; Paolo Tettamamzii la madre del 
cav. Piero Vanzetti. 

A tutte le ifaaniglie dei cari de
funti IR nostre iprofonde e commos
se condoglianze. . . . 

Pagamento quote sociali Si pre
gano i soci di voler cortesemente 
mettersi in iresola col versa.mento 
della quota sociale 1936-37 A. XV. 

SCI C.A.!. MILANO 
P r o s s i m e g i te 

24 gennaio - Gruppo A: Monte 
Fallere, m. 30G1 (Alp.i Graie). Dalla 
vetta si gode uno dei più grandiosi 
panorami della Valle d'Aosta. 

Gruppo B : Passo della Portula, 
m. 2301 (Alpi Orobie). 

Per la valoriizazione (ieiriiiianieli] 
Neil adunanza tenutasi 11 1. cor

rente a Brescia del Consilglio del 
l'Iinte provinciale del Turismo, 11 se
natore Bonardi, a pcropósito di ope-
ry pubbliche inteiressanti 11 turismo, 
ha rilevato come .imaI«rado gli siforzi 
del'.a Sezione di Brescia, del C.A.I. 
(e, aggiungiamo noi, quelli del.T.C.I. 
col recente canipeggio in vial Salax-
no), si sia ottenuto ben poco iper 
sfruttare il inassiocio dell'Adamello, 

Merccledì' 20 Gennaio ore 21,15 

Inaugurazione del ciclo delle conferenze 

(( 

Conferenza del Generale Comm. Umberto Somma 

ALUOli/IBRA DEL LABARO BRUNO" 
! (note di guerra in Africa Orientale) 

che avrà luogo nell'Aula Magna deìl'UNIVERSITA' POPOLARE 
, \\ Piazza Sant'Aleissandro 

ì \ • - . . ; , • , . • • „ : ^ • , • • . ; 

I soci hanno libero accesso piresentahdo la tesseira* sociale. I 
biglietti d'invlk) si ritirano presso la; segreteria della Sezione. . .' 

M O N O G R A F I A N . 129 ( S c i i s t i c a ) 

l^'Abetome 
Cenni generali 

Si chiama Abetoiu- il passo clic 
traversa l'Appennino Tosco - Emi
liano a 1388 metri e inette il Pi
stoiese e la Lucchesia in comuni
cazione col ÌNlodcncse. E' 'una lo
calità notissima agli sciatori, spe-
cialnaente dell'Italia centrale e 
at.;ii ii.imlia, sia ocr l'abbondanza 
della neve, sia per i suoi campi e 
le sue gite. In questi ultimi anni 
i valligiani abetonesi liaiino di
mostrato di possedere tecnica per
fetta e mezzi eccezionali — non 
iniporterù ricordare Vittorio Chier-
roni, campione italiano, e Rolando 
Zanni — ed anche a loro l'Abetone 
deve molto della sua fama sportiva. 
Pochi sono pe r̂ù i settentrionali che 
conoscono direttamente questa loca
lità : le brevi note che seguono vor
rebbero essere pei'ciù, oltre ai^l'illu-
lusfcrazione topografica di uria zona, 
l'invilo cordiale a frequentarla. Il 
momento migliore per una visita 
non è il pieno inverno, come paiTeb-
be consigliare l'altezza lirpitata dei 
monti, bensì quel periodo che va 
dai primi di marzo alla fine di apri; 
le e spesso oltre. Ciò vale soprattut
to per chi desidera far delle gite o 
delle traversate. , ,,, 

Per (giungervi. — Ferrovia sino a 
PTacclr.a (sulla Bologna-Pistoia), poi 
«ulobus (3,) km.) .S'ervizi automobi
listici diretti da l'irenze; (ogni g. 
ipart. 7,2.''), airr.! '11,40; !.. 28,70).' J'er 
strada 280 km. da Milano, 110 da 
Bologna, 8i 'da Firenze. (Venendo da 
(Milano .fare via Modena-PavuUo). 

Carte. — FogUo N. 97 (San Marcel
lo Pist.se) e tavolette relative , al 
2.5.000; (speciahn.. « Boscolungo », 111-
NE), (lolla.Carta Ist, Geogr. Militare, 

Guide. — F. Maraini, « Guida del
l'Alietone iper lo sciatore», (annes-

. savi carta coin itinerari sciistici). Fi-
reinze Ì934 - Lire .3 (alcune copie in 
vendita al C.A.I. Milano). 

Scuola di sci. ^ Ottimamente, at. 
trezzata. . • 

Alberghi. — NunierosiV di' diverse 
categorie. Tot.; 15 allbergh'i .con 582 
letti. Inoltre: Autorimesse, noleggio 
e riparàz." sci, negozi.eq'uipaggiam. 
ec'C. Posta, telegrafo, telefono. Medi
co. 'Dal 1936 Capoluogo dì coinnne. 

, do le piste sempre -numerose ed i 
caiielli intli'catorl. GiuiUi alle iprijne 
i-(ise (li pastori volgere a sinistra, TI-
sal;rc 'un po', e ripreiidere di nuovo 
la discesa, tenendosi sempre alti sul
la valle. il)a iiltiino si cala rapida-
incnte sino al paese. 

.'2) Il Monte Gomito (m. 1892) e le 
SUB discese. — Por salire al M. Go
mito -si possono preniiere diverse 
vie : 

a) Per il Pralaccin. - Questa è 
la via seguita ordinariamente, e le 
tracce sono sempre nmiicrose. Dal 
passo; pei' il Taglio Marchetti fino 

dura <' non si possano portare gli 
set sulle spalle. 

d) Per /• Campi dell'Angiola. — 
S'C'gmn'. la strada Apetone-Pievepela-
go tino a circa .un km. dall'Abetone. 
'l>a qui si diiparte 'Un sentiero che 
sale non 'molto ripido Ano al termi
ne dei boschi, poi lungo il crinale 
del Pulicchio si 'raggiunge'la •oinu) 
del 'Oc'inilo. Via mono diretta delle 
altre, ma consigliabile per la bellez-
/;i 'ik'H'anihiente. 

DISCESE 

11 M. tiomito e una cima eccezlo 
nalniente favorita. iDaJla cima si pos
sono ipercorrere numerose discese 
completamente diverse, tiitte di 
grande iinteresse solistico. 

a) Per il Pratacclo. - E' la via 
c'onuuiemente seguita. Dalla cima Per 
campi aperti ni Baiidierino; da qui 
all'Al>ctone per il sentiero del Pra-
la.cc;o. j(X) metri di dislivello. 

Campi 
1 più belli: -Taglio Marchetti- (a 

pochi minuti dal passo sul versante 
Ni; <lel M. Gomito). 1 iPiloni (a poca 
distanza dal passo, verso Fiumadbo). 

Inoltre: Il Oatinozzo,- gli Orsatti, 
.le H-eU'Tie, rUccelliera (piccolo .tram-
poLno), l'Angiola, ecc. >',;,' 

Gite ' 
1) Discesa a FJumalbo. - - M. 500 

di dislivoll'o; km. 6.. Per il ritorno 
ci Si può valere del postale che pas
sa da Fmmalbo alle -12,30 e giunge 
alle 13 all'Abetone. Si possono an
che affittare macchine a L. 5 per 
persona 

Dalle Piramidi rasgiungere i cam
pi dell'iVcelliera. -Da qui seguire il 
sentiero sino ai Piloni .e continuare 
la discesa per questi campi seguen-

Cimone 
( Ì . I&5) 

F.ri.l93(5 1 : 1 0 0 . 0 0 0 

lìnee di crej/^ Iri nere Hi 

OKn. iKm Z^" .3K" 

al (c P-Miticlno ». Qui volgere a de
stra: il-sentiero sale Tlpido fra bo
schi di faggi a raggj'ungere il crinale 
che segue fino ad una minuscola an-
ticlma del Gomito (il Bandierino). 
'Da qui aUa vetta — visitolle 500 m. 
più oltre — si risalgono le aperte 
tlistese (nevose senza alcuna, difli-
coltiK (iDall'Abetone ore 1,30). • 

b) Per la strada del Tedesco. • 
11 sentiero iha inizio fra l'Hotel Ex-
celsior e la pensione Tre Potenze. 
Prosegue dapprima più 0 meno pia
neggiante per circa mezzo km., fi
no ad un deposito d''acqua. Sale poi 
assai ripido a raggiungere l'itinera
rio, n) presso il Bandierino. 

e) Per la «Direttissim&ri. . 11 sen
tiero s'inizia di fronte all'Albergo 
Gliiarofonte, e sale ripido tra i fag
gi. Ano alla zona scoperta. Da qui 
•facilmente si raggiunge la vetta. 
Questa via di salita è poco consi
gliabile a meno che la neve non sia 

b) Per la Via del Tedesco. - Dal
la cima icome sopra Uno al Bandie-
;rino; da qui per il vallone che. si 
'diparte sulla sinistra dlpettamente 
all'Abetome. Discesa sconsigliabile per 
la fittezza del bosco. 

e) Per la « Direttissima ». - Dal
la vetta fl'uo al bosco iper cam.pi a-
perti; poi per un sentiero ripido e 
stretto nella faggeta, idirettamente al
l'Abetone. M. 600 di dislivello. Que
sta discesa (può essere assai difficile 
e pericolosa se-presa 'a forte anda
tura. E' su questo percorso che si 
sono disputate diverse gare interna
zionali. 

d) Per il Pulicchio ed i Campi 
dell'Angiola. - Dalla vetta centrale, 
passare su quella occidentale (1877), 
poi divallare in direzione nord per 
vasti campi tenendosi in cresta o po
co sotto. Dopo circa un km. volgere 
a destra e per uno stradello nel bo
sco raggiungere la Strada Naz.' a 

dieci ininuti dall'Abetone. M. 600 dì 
(lislivello. Discesa facile e divertente, 

e) Per la Valle! delle Pozze a Fai-
dello. — Dalla cima principale cala
re alla sella tra questa e la cima 
O'Cc. Da qui per una toellissima suc
cessione di lìneri pendii scendere ifì-
-no al bosco. Si trova ipoi facilmente 
U'n IP-assaggio tenendosi sulla sinistra. 
Infline traversare,i sempre scendendo, 
tutta la valle fino alla strada carroz
zabile sul .ifo-ndo,i che porta in le-g-
geiro pendio a Faidello. Da qui al
l'Abetone, per la strada iNaz. km. 3, 
Giia consigliabilìssinna. Metri "00 di 
dislivello. Valle esposta a -Nord (ore 
2-3). 

3) Tre Potenze'(m. 1940). — Fino 
al Gomito, v. gita 2..iDalila sella tra 
da'cima centr. del -Gomito e quella 
u. discendere per il vallone sotto
stante (Ovest). -Aprivati ai primi al
beri proseguire a-iicora fino alila toa-
•se di un gran campo concaivo che 
scende dal.a Focétta q. 1771. Si risa
le Q'uesto s.-no a circa metà, traver
sando poi sulla destra sotto alle roc
ce del Dente dodila Vecchia (1843), 
(iriipido). In breve si è alla foce delle 
Tre Potenze (1780 e.) Da qui si può 
raggiungere la 'vetta dlrettameinte 
per il costone NE (ripido) oppure, 
(più facile), volgere a destra verso 
il Lago Piatto, e di qui alla q. J890, 
poi per cresta in vetta. (Ore 3-4, pa
norama vastisslin|o). 

DISCESE 
, il) Uitornandò. per la stessa via 

si scende sino- alia J^oce delie Tre 
Potenze, sia dìtettamente, oppure 
(più tacile) gìra-ndO'dal Lago 'Piat
to.-Dalla Foce a t m. Gemito per Ba 
soiita -via. , :Ì 
-. - ib) Dalla vetta delle Tre Potenze 
a Faidello, per da valle -delle Pozze. 
Discesa coippleta, di 'prim'ordine; 
Quasi Ili. 1000 di dislivello. Primo 
tratto: "terreno aperto, pendìi ripidi': 
secondo tratto: Jiosco rado; -ultimo, 
'.ratto: senti'ero:e' stradello. Dalla 
vetta scendere in diirezione nord, e 
tenersi poi semipre sul fon do vai le. 

Nota: L'.'VIpe dello-Tre Potènze si 
trova al : centro.'d'una zona sciisti-
ca'mente interessantissima. A" levan-
.te i vasti campi della iFtìce di Cam-
polino (1785), a -ponente verso Foce 
a Giovo (1674) e 11 Balzo delle Rose 
(1739), distese non meno grandi di 
terreno scoperto. : Sia da un lato-Che 
da.!l'allro, aiudi ctinali ondulati si 
seguono per chilometri e •chilometri, 
ofifrendo allo scìàtoire infirnite possi
bilità, ' s . ! 

' 4) Mónte Malori e Libro Aperto (me-
fri 1937). -^ Dair.\betone anzitutto 
bisogna raggiungere Monte Malori 
(m. 1561). Ciò si può fare iper due 
vie : il « Sentiero Alto » ohe segue 
11 crinale del Beniccione, ed il «.sen
tiero basso», che taglia, il monte a 
mezza costa. Dalla cima di Monte 
Malori calare verso destra (E) ter 
nendosi presso al..limitare dei ibo-
sco. 'in pochi minuti si 'giunge al 
Passo della Verginetta (1492). Da qui 
si può raggiungere il Libro Aperto 
risalendo direttamente il costone NO 
del monte: oppure prose-guire quasi 
in 'Piano verso sinistra, per risalire 
poi l'ampio vajHone ohe porta alla 
sella tra le due cime (Vallone dei 
Faggi), (ore 1-2, 'panorama vastiss.). 

- DISCESE 
a) Per il Vallone dej Faggi. -

Dalia cima alla sella sottostante; poi 
sempre seguendo il fondovalle ra'g-
giungere le prime 'boscaglie e vol
gendo a sinistra, per ila Foce delle 
Vergipette, a (Motìte Malori ed al
l'Abetone. Discesa 'facile. Fino alla 
Foce, m. 400 di idislivello. 

b) Per il costone NO. • Dalla ci
ma più alta passare aMa seconda. 

e da q-ùl direttamente alla Foce del
la V'ergiiietta. Discesa consigliatoilis-
sinia. Mètri 400 di dislivello. ' 

Traversate dall'Abetone 
1) Abetone • Libro Aperto • Clmone 

,.Ti. 2165), Sestoia. — La salita a. 
Ciinone — la vetta più alta deill'Ap-
pennino Tosco-emiliano e punto pa-
tiora-mico eccezioiiale — è una gite 
-che 'molti desiderano ifare. Ma il ver
sante toscaiio dal punto di vista pu
ramente sciistico non offre inoltOi 
Miteresse, mentre la''discesa in Emi
lia — su Sestoia — è di prim'ordine. 
Perciò conviene traversare la mon
tagna'ed 'andaire â pernottare'a Se-
stola, 'da'dove servizi automobiilisti-
ci ripO'Ttan-A a ipievcpelago e ipoi al-
.l'Aibetone. Fino al-Libro Aperto vedi 
gita 4. Da qui, tenendcisi sempre in 
•cresta o poco eotto, si raggiun'ge un 
ampio passo (1780,circa), da icul con 
ripida salita si arriva alla vetta de". 
Clmone (2165), (ore 3-5 dall'Ahetone). 
Scendere poi per un 'centinaio - di 
metri la cresta NO fino ad un pic
colo intaglio. Da-qui traversare 'ver
so destra il pendio nord del monte 
(ripido) e calare all'ampio piano, sot
tostante (Pi'an Cavallaro). Scimpre 
ipercampi vastissimi, giù fino al'col-
lo i Mezzi (1560 e.) Dal Colile volgere 
a 'destra, e 'per 'una comoda mulat
tiera direttamente a Sestoia. Metri 
1100 di dislivello. Ottima esposizioine. 
Alcuni tratti pianeggianti. 

2) Abetone • Libro Aperto (m. 1937), 
Lago Scatfaiolo (m. 1775). — Una 
delle gite più interessanti della zo
na. Svolgendosi la via quasi couti-
•nuaiiienie sul cri'uale spartiacque 
dell'.'^ppe.nnino i panorami sono di 
una vastità meravigliosa. Fino a Li
bro Aperto vedi gita 4). Dalla cima 
calare' lungo la crestg. Est poi se
guire più o aneno il filo fino ad un 
j'ipi'tl'O.,salto di 'roccia dove bisogna 
toglierai gli sci -(alpinisticamente fa
cile).'La icresta i-occiosa -Che si pre-
scmia subito d w o 'ncn '̂a su,perata 
tlirettiinibnte ma evitata neLsuo pri-
ino tratto 'tenendosi bassi .sulla de
stra (sud). 'Per un canalino risalire 
sullo spartiacque, dove di nuovo si 
possono calzare ig;li sci. -Di-qui sen
za aH tre diifficoltà flnoal Lago Scaf-
faiolo, Superando la'Cima Tauffl ('me
tri 1790),' i Ba'lzoni (1752). le Tre Ci
me «Iella Vista-del Paradiso (170Q) e 
Jo Spigolino '(1827). iDall'Ahe'tO'ne ore 
5-8. Al Lagq.Scaffai-ólo, rifugio Duca 
degli Atoinuzzi deli C.A.'I. di Bologna 
{chiavi presso- il custòde a Madon
na delrAcero'. 'Aperto la domenica). 
Questo •rit'Ugio-si; trova al .centro 
di una -zona sciistica importa'ntis-
siima. - , , . , . . 

3) Abetone • Lago Santo - San Pel
legrino • Foce di .Radici .(m. 1528). — 
Traversata'Hunga ed • interessantissi-
ana. Dafll'Abetone traversato il Go
mito, passare iper il .Lago' Piatto al
la Femminamorta (1881)- e. di qiul 
scendere alla Foce a Giovo '(1674). 
Dalla ifoce scendere ancora per ciir-
ca tre • chilometri lungo la mulat
tiera che porta al Lago Santo. Sen
za toccar^ questo si saHe al Largo 
Passo di^Boccaia (1587), donde un 
piccolo sen-tiero con'duce •verso sini-
stira (SO) -ad una -depressione del cri
nale spartiacque. Seguire poi sem
pre <iuesto fino alla Foce delle Ba
dici, scavaUcando la Cima dell'Uo
mo (1859). 11 aionte Romecchio (1702), 
il Monte Albano (1694), W Monte Spic
chio (1633) e toccando l'Alpe di San 
Pellegrino (1699). DalfAbetone ore 
.8-'J2. Alla Foce aiUoiggio presso l'Al
bergo Liinatrdi. Autoservizi per' Ha 
Garfagnana. 

Fosco Maraini 
(CAI Firenze - Sci 18) 

e soprattutto di Pian di Neve, che 
rappresenta una magnifica loca'iità 
l>er lo sci, usuJruìbile tutto l'anno. 
In al'tire zone'; non solo meno impor
tanti, ma meno adatte a questo sport, 
si sono avute grandiose iniziative. 
Prescindendo da;lla oostruz-ione di 
una teleferica. Idea che non è . da 
scartare, egli 'ha domandato che al
meno si .possa mlg'-dorare la strada 
Ili- accesso al rifugio dedicato ai ca 
duti dell'Adamello, sitrada che 'par
tendo da Temù non dovrebbe 'nep
pure costare molto. Bglj ha perciò 
chiesto Se 'l'Ente.provinciale del Tu-
Tiismo non potrebbe promuovere una 
riunione in valle per veder""di fls-
saiee ìe basi di questo primo passo 
per la valorizzazione dell'Adameilo. 

I/on. Giarratana, presidente del
l'Ente, ha risposto di essere ben lie
to di faire sua l'idea del sen. Bonar-
dii e nello stesso tempo ha comuni
cato ' l'adesione dell'Ente provincia
le ali'Ente per il- Maniva, centro di 
sport invema'.i la cuii importanza va 
aumentando ogni .giorno di più e la 
Au| attrezzatura è già molto miglio
rata e confortevole. 

nendo però sospeso a mezz'aria con 
la testa a-ll''ingiù, poiché i compagni 
erano riusciti a trattenere la corda. 

Non riuscendo a sollevare di peso 
il disgraziato, d tre giovani invoca
rono aluto e le loro grida furono av
vertite dal 'bosso. La squadra di soc
corso stibito organizzata è riuscita a 
raggiungere il Ohnistie soltanto il 
giorno dopo. Il poveretto era rimasto 
còsi penzoloni per una giornata, in
tera. Come purtroppo temevano i soc
corritori, l'infeldoe alpinista è stato 
trovato col cranio fracassato ed il 
medico ha constauto che egli era 
mòrto sul colpo. 

PER GLI SCIA TO fi L 0MBA RDI 

La funivia di Valcava 
a u m e n t a l ' e f f i c i e n z a 

Il voto da noi espresso lo scorso 
numero, a. proposito dei mezzi mec
canici di trasporto degli sciatori 
loanbardi, di cui la nostra regione 
è così scarsa, e partióolarmente per 
l'aumento di efficienza della Funi
via di• -Valcava. è .stato appagato 
prima di quanto ci aspettavamo. 

Ci è giunta infatti notizia, pro
prio di questi giorni, di •un'iniziaT 
tiva di prossima realizzlazione per 
asisicurare un più notevole concor
so di' sciatori a l la nostra vicinissi
ma stazione invernale di "Valicava. 
M a t t i 'è piressochè ultimato l'im--
oianto degli apparati meccanici che 
imprimeranno a quella Funivia un 
considerevole aumentò di velocità, 
in modo che il percorso di circa 3 
chilometri all'a quota di 1300 me-
i.ri anziché di dodici minuti, si com
pirà in soli sette circa, potendosi 
così effettuare sette corse e traspor
tare circa 110 passeggeri. Risulta 
quasi raddoppiata l'effettiva capa
cità di s-ervizio della linea, dilo sco
po precipuo di ovviare, rielle gior
nate di punta, alle lunghe attese 
nelle stazioni capilinea. 

Non soltanto 'Uei mesi invernali 
il turismo benefloéirà -deHa nuova 
provvidenza, ma anche in quelli e-
stivi, quando la località .rigurgita 
di vifleggianti ai quali non pa r rà ! 
vero di salire comodamente, (juamto -
rapidamente, a bearsi delle splen-; 
dide vision ipa.noramiche ch-e offre 
l'Albenza. 

Nomine della F.J.S,!. 
. L'on. Ricci, Presidente della F.I.S.T., 
ha nominato - presidenti rispettiva
mente 'dei Direttorii provinciali e dei 
sodalizi a, fianco di ciascuno segnati 
1 fascisti: _,. 

Luciani dott. Luciano, DirettorJio 
di Aquila; Irw- Pietro Salvancschi, 
Direttorio' di Asti; Samuele Puca, 
Direttorio Pescara; Augusto He Be
nedetti, Sol Como; ing. Fermo Lec
chi, Sci Bergamo; i4ffostin'0 Stam
panti, U. S. Gandinese. -. 

L U T T O 
Bivezio Bozzoli Pajasacohi, socio 

del Club ACpiino Accademico Italiano 
e della S.E.M., nonché nostro ap
prezzato collaboratore, è stato col
pito da lina grave sciagura:-, ila per
dita dell'adorata 'Consorte... 

All'amico liostro vadano le espres
sioni del -più profondo cordoglio. 

Sciaioril 

LODEN,, 
(Ly,l D U V I A 

Casa'rinomala per la 
confezione su misura 
vendita Btoile"Loden., 

sci, calzature e 
abblqliamento 

VIA DANTE 4 (ini.) 
M I L A N O 

Tragica ascensione in Scozia 
Sul Buchaille Etive Mhor, un monte 

della Scozia alto solo 1000- metri ma 
presentante notevoli difficoltà per l'e
sposizione delle sue pareti, quattro 
giovani londinesi stavano tentando il 
27 scorso l'arrampicata fino alia, vet
ta, quando, pel rapido soipraggiun-
gere delle tenebre, ad un certo pun
to deoisero di tornare indietro. In un 
difficile passaggio 11 capocordata, 
Williams C'hristie, Scivolò a causa del 
vetrato che copriva la roccia e fece 
un «vo lo , di alcuna s metri, rima-

MISURINA^ 
Lo smeraldo delle DolomiK -Cadore (in.1756) 

Centro di meravigliosi cam
pi di sci, fra il lago gelato 
e lo scenario del Sorapis • 
Soggiorno sportivo invernale 
di primo ordine • Neve 
sciabile ed abbondante fino 

a tutto aprile. 

GRAND HOTEL SAVOIA 
Olfre tutte'le moderne lussuose 
ccmodltà e svaghi Oltlma cuci
na, servizio inappuntabile - Corsi 
di sci diretti d a l l ' o - l l m p i o n i c o 

Giovanni Kasebacher. 
S C O N T I A C O M I T I V E 
Strade sempre aperte; servizio in lussuosi 
: : autobus da Cortina e da Carbonin :: 

SCIATORI 
Equipaggiatevi da SALA SPORT 
MILANO - Piazza 5 Giornale - MILANO 
Ricco Assorlimenlo • Specialilà Abbiglinmenlo 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

CARDI 
S T A B I L I M E N T O E N E G O Z I O DI V E N D I T A 

V I A G A U D E N Z I O 

F E R'R A R I N . 3 M I LA NO 
TELEFONO N. 3 1 - 9 6 3 

Special i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo tormato. 
Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
delle negalive 

Svil, del % negai.-

Stampa 
Formato 

delle negalive Lastre e 
Filmpak Rotoli 

Stampa 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

• , - , - 4 x 6 V , 0 .10 0 - 6 0 0.35 
- 6 x 6 - 6 x 9 0 .10 0 . 6 0 0.30 

7x11 0 .10 0 . 6 0 0.36 
8 x 1 0 0 1 5 0 . 9 0 0.35 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0 .16 0 . 9 0 0.40 
9 x 1 4 - - 10x12 . 0 .16 0 . 9 0 0.48 

10x15 - 12 x16 0 . 2 0 — 0.50 
13x18 0 . 2 0 • — 0.78 
18x24- 0 . 3 0 — 1.20 

Cartoline - ~~ '~~ 0,80 

. Senza montatura 
e non ritoccati - Cadauna 

L. 

Sino al (ormato 9x14 cart. 1 . 0 0 
» . » 10x16 .» 1.48 
» , » 1 13x18 • » ' 1 . 9 8 
* » 1 3 x 2 4 » 2 . 9 0 
• » 2 4 x 3 0 . 3 . 9 0 
» » 3 0 x 4 0 »' 4 . 9 0 
» » 4 0 x 8 0 9 . 0 0 
» > 60 X 60 > 1 0 . 0 0 

Gl'Ingrandimenti 
Virati, Sappia, BIau, Verde, Rotto, oee 

aumentano del 25° /. 

XuttQ per̂  Iq SpoH 

Con le ultime novità anche per lo scia
tore più esigente. Reparto articoli di sta

gione a prezzi ribassati, 
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LO SCARPONE 

Le lini 
(continuazione del ia prima pagina) 

Il terreno è fortemente coperto di 
brina e l'acgua completamente ge-
laita. Passando', sulla doi'sale più 
elevata della piana di Sauana 
Gheorghis, la spedizione raggiun
ge la strada Atabà-Arcazio.- la qua
le* viene pei'corsa passando attra
verso la seCla di Aroazio (alt. 3916), 
alle ore 8.15. e sino all'altezza di 
Buahit poi. per sentieri percorri
bili facilmente da muli anche na
zionali a pieno carico ed attraverso 

• vallette coltivate, intieramente a 
frumento ed orzo, alle ore 11.30 rag
giunge Ateghebà Gheorghis (alt.' 

• m. a^SO). 
• Atenhebà Gherghis: raggruppa-" 
mento vario di tucul in regione 
montuosa, riccamente coltivata e 
per tre quarti a grano. 

Le coltivazioni principali sono di 
cereali, i quali, spedalmente fru
mento ed orzo, sono coltivati su 
larga scala e con metodo; si no
tano canali di irrigazione, e tra'cce 
di concimazione. : • ' , 

In alcuni appezzamenti vi è an
che coltivazione di piselli, di qua
lità dolcissima, fave e fagioli. Nes
suna vegetazione arborea ad ecce
zione di un fitto bosco di euforbie 
nelle vicinanze del to'rrente Mescià: 
Bestiame ridotto^ acqua abbondan-
te ed ottima a breve distanza. 

Nelle immediate vicinanze-sorgo
no due paesi, puire ' a', caraittere 
prettamente agricolo, denominati 
Cerolevà e Chidane-Meret. . 

Tutta questa regione, prevalente
mente agricola, viene denominata 
aiescià. nome che portano pure tut
ti i carsi d'acqua che da Est e da 
Ovest si gettano nel-corso princi
pale del Mescla Uonz. , _. 

Al sottosoritto si presentarono 'i 
notabili e d i capi dei paesi vicini, 
richiamati ed accompagnati dal cic
ca Asellà Agate,- i quali 'rinnova
rono atto di fedeltà. La popolazio
ne però inizialmente fuggiva ali nor 
stro apparire. . ; : 

Lasciato il paese attraverso sen
tiero difficile per éalmerie ed a 
fortissima pendenza, la colonna 
raggiunge-alle ore 12:45 il Mescià 
Uonz- (alt.- 2960), dove venne con
sumato il primo rancio. ' . 
• Proseguiva poi alle 14.35 su una 
mulattiera ben percorribile aaich'e 
da muli nazionali, a mezzo carico. 
Detta mulattiera è a forte penden^ 
za e si snoda su terreni fertilissi: 
mi coftivati a cereali e segue il 
fondo valle dell'Ambicò Uonz; La 
colonna raggiunge- il villaggio di 
Mismaà (alt. 3720)̂  alle ore 16.45, 
con temp. —A°'. ove consumò il se; 
tondo ranicio e pernottò. 

Mismaà : è composto di vàiri ̂ riip-^ 
pi di tucul abitati tesclusivamente" 
d a pastori, i quali Coltivano razio
nalmente il .grano necessario alila 
loro vita. Malgrado l'altezza, la 
coltivazione dg-l frumento., di qua-
^àtà ottima a spiga isatura, arriva 
ai 4000 metri. 

Gli abitanti, di religione' copta, 
sono ,cir;a_ 30(|je. vestono .con .pelli, 
d i pecora. • ' • • 

Dopo la prima naturale diffiden
za, non avendo essi mai visto bian
chi, si presentarono in massa a ren
dere omaggio ed a offrire doni che 
vennero ricambiati con sale, rap
presentante neìlla regione la derra
ta più preziosa e ,con talleri, dei 
quali ne era dotata la colonna da 
-parte del suo Cqn)ando. 

I capi di bestiame, bovini ed ovi
n i , di qualità" selezionata ed esbm-
piare. raggiungono circa 800 i pri
mi e più di un migliaio i secondi. 

L a permanenza, dell^ colonna .in, 
questa zona ha. S'e'i'vito a "ridésitare 
la tranquillità al robusti montaria-
ri indigeni natura'anente seleziona
t i , e quindi fisicamente belli, i qua
li avevano solamente sentito va: 
gamente parlare, e con terrore, del-
roocuiJazione italiana. 

Da informazioni assùnte risultò 
poi che il, gruppo montano anti
stante," segnato. siille caute con il 
nome di.Ras Dascian, è dagli indi-
degni chiamato Degen. 

La zona r isul tò ' infestata da 
•scimmie di notevolissime propoT-
zioni; ;a i^elo fulvo lungo,(babbuini 

. giganti), i quali rappresentano un 
-vero flagello per Tà-rigoglipsa agri
coltura locale.: ; / . 4 ^ , 

' Quarta" fappa 
Mismaà: passò «senza nome»: , 

fra il-Ras Daacif(j]i ed il massiccio 
deU'Ualta. Giorno ; 10; .tappa, diur
na.--,La colonna parte alle ore 6.50 
con tfnip. —3°, (nella notte il tèr-
rnometro aveva segnaito ^8°) e-per 
mulattierf^ di non diffìcile peiìckiaypi. 
hilità, che sale a forte-pendenza 
Tisalendo la dorsaI;^;iplie^, siceride 
tìall'Uàlta..' in-idireiJiòne Esit-Ovest, 
raggiunge il valico, alto m. 4550 al
le ore _Ì0.30; ;;tè|iipi :.-t-6°; attraver-,. 
sando vallette e dorsali erbose. 

Nella sa'ìitiì vennero notati pic
coli gruppi di cavalli in libertà. 
Al valico, dove venne sistemato il 
l)ivacco base, sorge un sistema for
tilizio che, da ,informazioni assun
te, : risuftò, essere statò costruito' in 
'epoche precedenti il governo'd'i Me-
nelikl sembra sotto il Regno di Re 
Giovanni, da l degiac Ubien, per 
combattere: il .> frateilo • Ras, Gavrì 
Ai?ù che-vénrie sbaragliato e ricac
ciato oltre il Lago Tana. 

Alle ore 15 metà colohnìa iniziò 
l'ascensione della cima N. ,1 (sen-
,za nome), aitò m. 4550, • <;he rag;-
giunge seguendo -itinerario - alpini-, 
etico alle ore,. 16.30;- témp..^-f8?.,:. , 

Sulla vetta venne eptio,t^n. alto 
cippo ^ trigonometrico ed' .esegiiito 
l'orientamento d i . t u t t a la regione, 
necessario: per stabilire il successi
vo programma, ind i per cresta fu 
raggiunta l a cima N. 2 (Uamdi), 
alt. 5010, dòVe pure -venne eretto 
altro cippo. 

II rientro al bivacco avvenne alle 
ore 18.15. 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da' 
montagna e sci. Morbido, itti- ' 
permeabile, profumato. Conser

va a lango le ' calzature. 
PRODOTTÒ ITALIANO 
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Le scalate del Ras Dascian 
Giorno 11: ascensione. 
La giornata venne impiegata 

completamente per l'esplorazione e 
l'ascensione di tutte le quote che 
formano il vasto massiccio del Ras 
Da.scian, (Degèn). , 

La temperatura risultò alle ore 
1 di —10»; alle ore 5 di —8°; alle 
ore 6 di—7°, Una pattuglia di cin
que elementi, par t i ta dal bivacco 
alle ore C.30 seguendo l'itineirario 
ricono&ciiito in precedenza, e pas
sando fra r.a bocchetta esistente fra 
la cima N. 2 dell'Ualta e l'Ancuà, 
scendeva nella valle « senza no
me ». che porta a Matta, raggiun
gendo quindi 'la cima Sazza (alt. 
m. 4800), ove erigeva un cippo tiri-
gonometrico ed issava la bandiera 
nazionale. 
. ,La pattuglia r ientrava al bivacco 
in serata. 

Le pendici 'orientali e la cima so
no erboS'e, e di. facile percorribilità; 
sino all 'aititùdine di circa m. 4000 
del versante Kst (Tembien) vi si 
notano tucul da pastori e coltiva 
zione di cereali. 

Contemporaneamentei una secon
da pattuglia, a.1 comando di un uf
ficiale,''^•ascendeva il • Ras Dascian 
iix'.t. m. 5020), proced'endovi all'e
rezione di un cippo trigonometrico 
ed issandovi la bandiera nazionale. 
' Q u e s t a pattuglia rientrava al bi
vacco alle ore 16.30. 

Il massiccio del Ras Dascian è 
roccioso e di non facile accesso. La 
parete occidentale è difficile alpi
nisticamente. Dal bivacco, per la 
parete orientale, la cima è rag
giungibile in circa 90 minuti ed è 
aseendibile solo. a provetti monta
nari. , 

Una terza pattuglia composta da 
circa 40 uomini al comando di.uf
ficiali, partiva dal bivacco alle 7 
per il riconoscimento l'ascensione 
e l'esplorazione dell'Ualta. 

Venne eretto. un cippo trigono
metrico sulla cima N. 5 (senza no
me), alt. m: 4710; indi per cresta 
fu raggiunta la cin\a N- 6 (senza, 
nome) alt. 4715, dove pure venne 
eretto cippo trigonometrico; semn^re 
per cresta e bocchette venne rico* 
nosciuta é scalata la cima N. 7 
(senza nome), a.̂ t. m. 4705, dove fU 
eretto cippo trigonometrico; indi, 
sempre ver cresta-e vallette, venne 
raggiunta la cima N. 8. (Ualta), 
a l i m. 4740. dove fu eiretto cippo 
trigoTjome'trico e issata la bandiera 
nazionale. 

A cii'cà 2 km. in linea d 'ar ia dal
la cima N. "8 (Ualta). in .direzione 
Nord-Est-Sud-Ovest., fu riconósciu
to un valicò., alto'4695 m., per il 
aitale passa un sentiero che d a Ate
ghebà .Gheorghis .porta direttamep-
te a Basetìà. 
.-Detto sentiero però è di più dif
fìcile percorribilità di quetlo che 
risale, rAmbicò Uonz e che porta 
al passo esisteaite fra il Ras Da
scian e la cima N. 5. 

Il reparto rientrò al bivacco alle 
ore 17.30 circa. . . . -v 

I)al lato orientale tutte queste 
cime, si presentano rocciose m à d i 
facile ascejisione; le pendici a cen
to metri di dislivello al di sotto 
delle'cime sono erbose. 

Il lato occidentale invece è costi
tuito da una parete di roccia 'a pic
co di difficilissima scalata. 
• Una quarta pattuglia; al coman

do del sottoscritto, partendo dal bi
vacco alle Ore 8-30; intraprese la 
scalata del l'Ancuà (alt. m. 5050), e-
rigendovi il cippo trigonometrico 
ed issandovi Ha bandiera, nazionate. 

Detta/ pattuglia rietrò al bivacco 
alle ore 17.30. > - • 

la più alta dina : L'Ancuà 
L'Ancuà, la più alta cima del 

massiccio così de'tto del Ras Da
scian (Degen). sita fra il Ras Da
scian stesso e la cima N. 2, si pre-
.senta coinè un ampio massiccio 
roccioso e rettangolare apparente-
mehte di impossibile ascensione. 

Là,scalcata offre difficoltà alpini
stiche dal lato orientale ed è quasi 
impossibile dalla parete occiden
tale, meno difficile salendo da Nord 
verso Sud. . -
Su tutte le cime esplorate vennero 
caniipiuti accertamenti e rilievi to
pografici. 

Al valico i< senza nome», ove 
venne impiantato il bivacco, si pre
sentavano al sottoscritto un grup
po di capi e notabili delle regioni 
antistanti accompagnati dal càgna-
smac Ligg Fataec Sadié, i quali 
vennero a fare atto di devozione of
frendo doni che furono ricambiati. 
'F ra , essi vi èrano notabilive capi 
giuriti dà \ oltre una giornata di 
marcia iniiigena dalla regione, del 
Tambien. La maggior parte di es
si non avevano ancora preso con
tatto con i bianchi. 
; Dal • passo" «"senza' home «""si di-
nartono tre sentieri che portano a 
Zobalì, Ijoarì, Adivadù.' Teclaima-
net,' Beiedà. 

Sulle pareti occidentali di tutto 
il sistema si notano colate di ghiac
cio permanente (candelotti); parti-
cd'iàrmente suH'Aijcuà- si osserva
no numerose stiriature trasversali 
di neve ghiacciata. 

Tutte le bandiere vennero lascia
te sui cippi assieme ad indirizzi di 
salutò -protetti da bottiglie ed al
logati in apposite nicchie praticate 
come d'uso nei cippi stèssi. 

Capi ed indigeni confermavano 
che, a .memoria d'uomo, nessun 
bianco passò in precedenza da quel
le .rogipni. Inoltre, le.quote segna
late e'riconosciute non vennero mai 
ascese da, indigeni per saiperstizio-
si. motivi e questi si rifiutavano pu
re categoricamente di accompagna
re le pattuglie nonostante le offerte 
di danaro. 

L'esplorazione terminò quindi ÌH 
giorno 11 è la colonna, alleggerita 
di gran parte di viveri e materiale 
si apprestò per il ritorno. Venn'ero 
pure, eseguiti dei^ controlli circa il 
funzionamento del cuore a queste 
altitudini, come risulta dall 'unita 
tabella-, - , 

La marcia di ritorno 
Giorno 12. - 1.a tappa rientro -

Vaf ico « senza nome » - Suana 
Gheorghis - Dopo Una notte ecce
zionalmente 'rigida (—12'') la colon
na d'esplorazione, alle ore 6 . ^ ini

ziava la marcia di rientro raggiu-n. 
gendo, per lo stesso itinerario per
corso nell 'andata, ad Ateghebà 
pheorghis. alle ore 11.30. dove so-
'stava per la consumazione del pri
mo rancio. Indi, abbandonando il 
sentiero percorso nell 'andata e pro
seguendo per il vaKone di Catamà 
sino alla sella di Arcazie e poi ri
prendendo il sentiero già percorso, 
rag.giungeva in serata, e precisa
mente alle ore 18.30, il villaggio di 
Sauana CSheorghis, dove bivaccava. 
Qiiesta tappa risultò effettivamente 
durissima: undici ore effettive di 
marcia ad andatura sostenuta, con 
più di 2000 m. di dislivelfo in di
scesa ed oltre 1200 m. in salita. 

Da calcoli approssimativi il chi
lometraggio risultò di oltre 60 km. 

Giorno 13. - 2.a tappa rientro 
Sauana Gheorghis - Torrente De-
roch Uonz. • 

La colonna iniziò la marcia alle 
Ore 6..5 e seguendo il sentirò per
corso nell 'andata e riguadando 
l'Anzià, raggiunse Meocarabià Ma-
riam alle ore 12-30, dove consumò il 
primo rancio. 

Ripartendo alla 15 raggiunse il 
Deròch Uons, ' àlt{| m. 1600, alle ore 
17.15, ed ivi bivaccò. 

Giórno 14. 3.a tappa rientro -
Deroch Uons - Adi Arcai. 

La colonna parj.1 alle ore 7, rag
giunse Aussè seguendo la mulat
tiera già percorsa nell 'andata alle 
ore 9 e proseguì per Adi Arcai. Al
le ore 11' sostò fungo il percorso 
per la consumazione del primo ran
cio, nel punto d'incontro con la co
lonna inviata dal Comandante la 
Divisione con vi.veri di conforto. 
Detto incontro ha fasciato profonde 
tracce nel morale dei flerissimi 
componenti la colonna, i quali ma
nifestarono la loro riconoscenza in. 
neggiondo al generale ed af.Ja ga
gliarda Divisione ;da lui comanda
ta. Prosegui poi l'aggiungendo Adi 
Arcai alle ore 16., 

Nessun incidente da segnalare. 
La colonna risultò qualitativa

mente omogenea é tutti indistinta
mente ufficiali e g regar i si prodi
garono in niodo ammirevole, com
presi della loro importante e pri
vilegiata missione con la volontà 
tesa alt'.a brillantò riuscita. 

Influenza sull'organismo umimodeiraltitudine 
e della rarefazione dell'aria 

Il Console Romegialli allega inoltre 
ài suo rapporto le seguenti «ssérvazioiii 
medico-scientifiche circa l'influenza e-
sercitata sull'organismo umano dall'al
titudine e rarefazione dell'aria durante 
l'esplorazione : 

« Durante l'ascensione al Ras Dascian 
per l'ipobaropatia, si sono potuti os
servare i seguenti fenomeni generali: 

Cerchio al capo con nevralgia alla 
regione oculare, martellamento alle tem
pie, astenia in taluni elementi profon
dissima, in pochi elementi vertigini e 
vomito, nella quasi totalità senso di af
fanno specialmente durante il calar del 
sole, insonnia tormentosa,, senso dì op
pressione, tremori. 

In qualche elemento, circa il 2.5 per 
cento, si è avuta forte epistassi che si 
è accentuala nella discesa, in pochissi

mi (4 su 66) si ebbtv fuoriuscita (inav
vertita soggettivamente) di sangue dal
le orecchie. ' /, 

L'appetito e la sete normale, difficol
tà a sopportare la fatica, ogni minimo 
sforzo violento portava all'affanno. 

Nella quasi totalità, tosse molesta sen
za espettorato di sorta durante la not
te, che cessava pCTtlendo quota nella 
discesa ». 

Per dieci eleme^nti furono prese le 
pulsazioni che hanno dato i seguenti 
risultati come da diagramma: 

„ 5050 

DMUi ftul livello mare 1440 

Console ROMEGIALLI Cav. Uff. Italo 
C. M. MARIANELLI Gian Carlo . . 
C. Sq. POZZI Remigio . . . . . . 
C. N. GNUVA Bernardo . . . . . 
Maresciallo D'ANNA Ignazio . . . . 
C. N. COPPO Martino . . . . . . 
C. N. MASCHERPA Francesco . . . 
C. Sq. MENEGOLA Pietro . . . - . . 
C. N. Se. PRIMATESTA Giuseppe . . 
C. Sq. ROLANDO Giovanni . . . . 

74 76 80 
70 76 100 
90 74 89 
84 84 98 
70 97 105 
74 120 127 
,84 78 95 
72 84 116 
80 98 139 
68 85 91 

Le suGcessiue ascensioni nello Tzellemii 
Come preannunciava nella lattie

ra al dott. Rertareir.i; il console Ro
megialli con la sua colonna della 
128.a Legione Alpina, composta da 
valorosi montanari 4elle alte valli 
deirOssola, Val d'Aosta, ValteQina 
e alte valli del Diellese, continuian-
do la 'sua ricognizione verso n o r d 
dell'orrida e qu.asi sconosciuta re
gione dello Tzellemti, • prendeva 
'Contatto 'Con capi e popolazioni e 
spazzava 'definitivamente gU spa
ruti gruppi di elemeniti armati co
là rifugiatisi. Raggiungeva 'oosì la 
catena rrocciosa che, dall 'altipiano 
di Mai Tzalò, si erge all'orizzonte 
con direzione nordinord est ed è de. 
nominata Amba Abier. Si . tratta di 
un maestoso, sconvolto e tcTmen-
tato sistema (roccioso, a cavallo fra 
il Semien e di Tembien, le cui pro
paggini dal Duhait scendono al Ta-
cazzè. E' formato da aride creste 
con gugf.ie arditissime, ritenute in 
gran par te inaccessibili. E' un 
gruppo che si piresenta di grande 
interesse alpinistico, sia per la sug
gestiva bellezza, che per le difficol
tà di scalatji, possibili solo ad e-
sperti alpinisti di provata esperien
za e dotati di equipaggiamento ido
neo: scarpe da roccia, chiodi, cor
de, ecc. 

La colonna del console Rome-
gialli part ì daH'ajttendamento 'di 
Mai Zebrid e per sentieri talvoTta 
introvabili, nel groviglio della ve
getazione rigogliosissima, passan
do per la valle del Seremtà. rag
giunse a tarda, sera le pendici del
l 'altipiano di" Mai Tzalò, ove bivac
cò in località Darì. Oui si ergono le 
paurose gug^'ie del Seitan Mataià, 
« Montagne del Diavolo ». 

PrO'&ésuendo all'alba, pel sentie
ro a forte nendenza e di difflcile 
percoTTibilità, fu naagiunto a tarda 
sera il nasso di ' Uocianà Herri, a 
miasi 3000 metri, ove venne fissato 
il secondo bivacco. A tarda sera, 
come predisposito. venne acceso im 
grande fuoco al qua-le, fra il com
mosso èntusiasmb dei presenti, un 
altro fuoco rispose da Mai Zebrid; 
unendo in ispirilo i camerati se-
panati 'T^n più di. 60 chilometri. 

A.U'a'toa 'il console Romegiafli, 
con una nattuglia di. arditi scala
tori iniziò rns^-ffisa alla prima gu
glia senza nome. 

La roccia si pre'sentò sùbito im
pervia, con appigli malsicuri e nel
la quale,' con i pochi mezzi a dispo-
si'zione. era assoTutamente' impos
sibile fissare i chiodi di sicurezza. 
Dopo vani tentativi per trovare una 
Via possibile, la cordata, fra note-
yoTi difficoltà e pericoli, per il ver
sante est, potè finalmente raggiun
gere la vetta e issarvi il glorioso 
tricolore. L'ascensione su parete a 
picco era durata dalle sette del mat
tino alle quattro del pomeriggio 
senza soste. 

Subito, dono essersi concesso un 
breve periodo d i riposo, la pattu
glia' iniziò il tentativo per nassare 
in cresta sulla seconda vetta, ma, 
data l 'ora tarda e le difficoltà qua
si insuperabili, gli ardimentosi do
vettero per quel giorno abbandona
re l 'impresa e rientrare al bivacco 
che veniva raggiunto a notte fatta. 

La giornata seguente, ascesa fa
cilmente la auota a sud del nasso 
Uocianà Rerrì. denoìninarta Teiuà, 
vemne impiegata per i lavori di ri 
li evo. 

Sivooessivamente il console Rome-
gialli derise di snostare la base e, 
nartiti all 'alba i lesrinnari raggiun
sero il villaggio di Ucilà. 

La scalata dell'Amba Abier 
Il console, dopo un preventivo 

studio, iniziò all 'slba l'ascensiione 
dell'Amba Abier propriamente det
ta, che si presenta la oltremodo dif
ficile- ' 

Dopo vani tentativi per cercar
vi una via, durati oltre cinque ore, 
finalmente, nella parete sfad, fu 
possibile infilarsi- in una spacca/tu
ra della roccia che ,permise, con 
grandissima difficoltà e con molto 
pericolo, J 'ascensione della parete 
che si erge a piccq per oltre mille 
metri sopra Ueilà e 'di qui, per una 
facile cresta, raggiungere la vetta 
a 3700 metri. < 

GCi intrepidi scalatori poterono 
ammirare in lontananza il gruppo 
del Dascian, totalpente ricoperto 
da un candido rnantello di neve 
scendente fino al passo omonimo, 
ed il caratteristico massiccio del 
Buhait con i suoi immensi altipia
ni, nonché la "cerchia dei monti 
Hay, e l'afosa piana dell 'Haida, del 
Uolcait e del Bircùtàn. 

A tarda sera, la .spedizione rien
trò alla base di Mai Zebrid. 

La colonna, attesa con ansia dai 
camerati , verme accolta con quel
l 'appassionato entusiasmo con il 
quale la seguirono e che forma la 
ammirata caratteristica di questa 
fierissima Legione j che riflette la 
tenace volontà del suo valoroso co
mandante. ^ 

Queste le notizie date nei passati 
gi.o.mi dagli imviati speciali della 
s tampa quotidiana,* Ma non vi è 
dubbio che il console Romegialli fa
rà seguire anche sp questa secon 
da serie di esplorazioni e di sca
lata una dettagliata relazione che 
ci riserviamo di pubblicare non ap-
Iiena in nostro possesso. 

pera generosissima, spontanea, im
mediata delle squadre di soccorso, 
spinte da un sentimento di abne
gazione che solo gli alpinisti — co
loro che sentono proforhdamen'te la 
passione della montagna e che li fa 
solidarizzare im,mediatamente coi 
camerati in pericolo — possono pro
vare. Più di una colonna di guide 
e di volonterosi ha affrontato uri 
compito quanto mai arduo e peri
coloso per giungere al soccorso dei 
due bloccati sull'infida parete. Una 
squadra di soldati ha pure dato ef
ficace assistenza. Il mezzo aereo si 
è rivelato ancora indicatissimo ai 
soccorsi di questo genere e si può 
dire che senza Vaiuto delle coperte 
e dei viveri lanciati dall' aeroplano, 
i due Frey avrebbero pagato con la 
vita la loro audacia. 

Ma c'è un'altra considerazione, 
ancor più istruttiva sul fondo di 
questo dramma. 1 Frey, pur posse
dendo un buon grado di abilità al
pinìstica, hanno voluto affrontare 
un'impresa superiore certamente al
le loro forze. Ciò • che li ha spinti 
a tentare la scalata che, se riu
scita, avrebbe dato loro gloria e ri
nomanza, era non soltarito la pas
sione alpinistica in sé, ma un al
tro scopo meno disinteressato, se 
pur semvre avimirevole. Essi vo
levano, cioè, richiamare l'attenzio
ne sulle loro gesta per far sì che 
gli organizzatori della spedizione 
che , si sta preparando a Monaco 
per l'ennesimo assalto ai colossi 
dell'Himalaia, li scegliessero per u-
nirsi alla comitiva in partenza nel
la prossima primavera. Ciò avreb
be significato non soltanto il balzo 
in primo piano sulla scenja alpini
stica tedesca, ma anche la possibi
lità di recare aiuto ai loro fami
liari, che si trovano in condizioni 
economiche precarie. Sentimento 
quanto mai elevato ed encomiabile. 
Ma una posta di ques'to genere non 
può esser giocata su atti di teme
rarietà che possono costare la vi
ta ai protagonisti e pioTnbare nel 
lutto proprio coloro che si vorreb
bero aiutare. 

La parete della Watzmann, già 
difficile nella bella stagione, è im
presa tememaria quando il vetrato 
la ricopre è infido ed ostile. 

C. P. 

'TFMf^rfA PfKTÀ 

l'avventura di Frey sul Watzinann 
\ Il mondo alpinistico tedesco •— e 
I per riflesso anche 'il nostro —̂ ha 
vissuto gli scorsi giórni momenti di 

'attesa e d'emozione\per l'avventura 
', dei cugini monacensi Frey, rima
sti per sei niorni btpccali sulla pa
rete orientale del Watzmann, nei 
pressi di Berchtsnwilen. La stampa 
ouolidiana. ha riferito con abbon
danza di particolari drammatici — 
quando le Cose stanno per volaere 
al traair.o si occupa volontieri e 
diffusamente di alvinismo — le pe
ripezie dei due ternerari, e le vi
cende delle squadre\di soccorso che 
ver varii giorni effettuarono ten'la-
tivi ver salvare i bloccati. 

L'avventura ha ahuto per fortu
na esito felice e i diie rmssono dire 
di anerla scamva'ta]bella. dono ore 
dì vicende traaich£\e vaurose. Un 
vrincivin di assìder^ameiito ed uno 
stato di vrofonda spossatezza, ma 
con ana,1che niorvoì di rirtoso l'in-
tenri'tn fìsica dei due cuaini è stata 
ristabilita e l'avventura rimarrà un 
ricordo sveriamn animonìtore e non 
soUnrttn ver essi. t 

TI fatto ha varie " morali ". An
zitutto è da mettere in rilievo l'o

sci ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
(Pattuglia Silvestri, 

Esclusività TERIVIENINI 
M I L A N O - Carrobbio, 2 

Nuove pubblicazioni 

Note di tecnica sciistica 
Il capitano Ottavio Berard può ben 

dirsi il più esperto, per lunghi e pro
vati anni di attività, dei direttori di 
scuole sciatorie, il prototipo, anzi, di 
questa benemerita categoria. Quando si 
pensi a quello che la Scuola Alpina 
della R. Guardia di Finanza al Pas
so di RoUe ha rappresentato per tan
ti anni come vivaio di campioni nazio
nali, si può avere un'idea della capa
cità di chi la dirige, di chi segue gior
nalmente gli allievi, di chi ne sa indi-
rizzare le varie attitudini. In quindici 
anni di lavoro, il Berard ha potuto abi
litare oltre 6.500 sciatori militari, af
fiancato, còme è, da istruttori intelli
genti e sagaci. Se poi si tien conto 
dei suoi continui contatti con le ma
glie azzurre ed i nostri^ olimpionici, 
con i loro allenatori federali che van
no da Lisligaard, Kilellberg a Sares 
per il fondo, a Ulland per il salto ed 
infine a Gasperl, tuttora considerato 
l'asso .mondiale della velocità in sci; se 
si aggiunge che egli ha potuto seguire 
sul campo delle massime competizioni 
il duro, ma costante ascendere dei no
stri atleti e che il valoroso capitano 
delle Guardie di Finanza gode la piti 
alta considerazione dei comandanti su
periori e della F.I.S.I., si può immagi
nare quanta e quale pratica esperien
za egli possa aver acquistato in tanto 
tempo e in sì svariati campi della at
tività sciatoria. Nessuno, quindi, meglio 
di lui, è in grado di parlare didattica
mente di tecnica sciatoria. E con Io 
scopo di diffondere in modesta ma com
pleta sintesi gli elementi di questa tec
nica,' egli ha vojuto raccogliere in un 
volumetto le sue norme ed osserva
zioni. 

Intendiamoci: c'è oggi una ricca e 
pregevole bibliografia per chi desideri 
una estesa trattazione delle varie spe
cialità, dello sci agonistico. Il caipi-
tano Berard ha voluto, invece, tenersi 
di proposito breve, segnando tuttavia 
quanto più importante nella moderna 
tecnica, affidando a pochi ma afficaci 
fotogrammi la parte illustrativa^ 

Il libro, insomma, non vuol essere un 
manuale di tecnica sciistica. Esso fissa 
alcuni concetti fondamentali dell'inse
gnamento moderno dello sci e tende ad 
unificare i vari metodi e sistemi di in
segnamento per semplificare e facilitare 
il compito degli istruttori. 

Il volumetto è diviso in cinque par
ti, di cui la prima parla delle basi del 
metodo di insegnamento, dell'equipag
giamento, delle scioline, delle norme 
per la buona conservazioije del mate
riale. Entra quindi, nella seconda par
te, in quelli che sono gli elementi 
fondamentali dell'uso degli sci: mar
cia in piano,'salita, discesa, passaggi di 
conche, ondulazioni e cambi di pen
denza. Tratta dei frenaggi (a spazza
neve, mezzo spazzaneve, curve a spaz
zaneve, voltate a spazzaneve), degli ar
resti e frenastgi (Cristiania, tirato, strap
pato, a forbice, a spazzaneve, paralle
lo, del Telemark), del frenaggio con i 
bastoncini, voltate e salti di arresto, 
marcia in piano e passi di corsa. 

Seenono. in apposito capitolo, alcune 
considerazioni sullo sci agonistico, ac
cenni sulla preparazione allo sci ago
nistico, sul massaggio, alcune conside
razioni sui campioni ed il campìonismo. 

La parte onarta è dedicata alla gin
nastica presciìstica e sciistica, alla gin
nastica sciistica finlandese e l'ultima 
parte tratta del pericolo delle valanghe 
e contiene alcune istruzioni per com
battere i grandi freddi, i congelamen
ti, l'assideramento, le storte, ecc. 

Come sì può capire, c'è tutto in po
co volume, ma il libro ha intonazione 
essenzialmente pratica per i reparti mi
litari. Pur tuttavia è quanto mai utile 
"per !gli sciatori che considerano lo sci 
come mezzo e non come fine a se stes
so, che non restringono la loro atti
vità soltanto alla pista di discesa e al
le competizioni agonistiche. 

(1) Gap. O. BERARD, Addetto alla 
Scuola Alpina R. G. di Finanza -
Predazzo : Note di 'tecnica sciistica 
(iPTeclsazion,! e coasigll utili agili i-
struttoni ed afflievi), con-30 fotoigram-
mi oriiginali deirAutore. - Stabili
mento Giraflco F. Zordan, Valdagno, 
L. 3, franco di porto L. 4. 

Il raduno della F. I. S. i. 
rinviato al 6-7 febbraio 

Il IV Raduno F.I.S.I., per espresso 
desiderio della Federa.zione ItaCÌa-
na Sport Invernali, è stato rinvia
to al 6-7 febbraio e con esso le im
portanti manifestazioni agonistiche 
clie gin [fanranno corona. 

La nuova da ta coincide con la 
gara di fondo del « Fior di Roc
cia » il Trofeo Panzoni; questa im 
portante competizione viene ad ag
giungersi alle gare intemazionali 
organizzate dallo Sci Ponte di Le
gno, aumentando l'interesse spor
tivo delle giornate del Raduno. 

Il programma del Raduno e deK-
le ^ manifestazioni resta quindi il 
seguente : 

Sabato 6 febbraio-. 
Ore 10.30 - Aipeirtura del Raduno 

{•.l.S.I. nelle saJe del .Grande Albergo 
Fonte di Le^po, presieduto da S E 
Renato Ricci, Presidente della Fede
razione Italiana Sport Invernali. 

Ore 14.30. - Gara internazionale di 
ai.wesa sulla nuova pista del Corno 
d Aola, per la dispmfa della Coppa 
« Cady ». 

Ore 21.30. - Veglia di Sabato grasso 
nel salone del Grande Albergo. 

Domenica 7 febbraio : 
Ore. 8. - Messa, al campo. 
Ore 9. ,- Partenza gara di fondo 

per il « Trofeo Liliana Panzoni ». 
valevole per il Campio-nato milanese. 

Ore 9.30. - Partenza dei radunlsti 
per jl Tonale. 

Ore 11. - Vermout all'iHotel Savoia-
Tonale. 

Ore 12.30. Rancio d'onore al Gran
de Albergo Pante di Legno. 

Ore 13.30. - Trampolino Scuola -
Giara di salto per il Campionato mi-
.lanese. 

Ore 14.30. - « Trampolino del Litto
rio » Gara di,salto. 

Ore 17. - Premiazione e chiusura 
de; ^Raduno nelle sale del Grande Al
bergo. 

Trasporti e servizi lagisticì 
La ditta Autoitrasporti Longoni, con 

Aarenzia di Viaggi in via -(Dante, 12, 
Mi'teno, concess-'anaria della linea 
Milano-Ponte di Legno, sabato 6 feb
braio partirà regolarraente alle ore 
14 da Piazzetta Rea.le; m vista del
l'eccezionale avvenimento, a', fine di 
favorire al massimo l'inteirvento de 
gì' appassionati, ha concesso lo spe
ciale prezzo di favore di L. 45 per lì 
biglietto di ajylata e ritorno da Mi
lano a Ponte di Legno. Inoltre se le 
richieste saranno sufficienti, a'ip ore 
5.30 del sabato partirà un autobus 
dal piazzale della Stazione Centrale; 
prenotare i posti presso l'A-genzia di 
via Dante. 

Avvertiamo, anche, che la Direzio
no della Ferrovia della Val Camo-
n'fa bn. concesso la riduzione del 70 
per cento a tuitti i tesserati cleLa 
F I S.I. 

Gli sciatori e le Società che desi
derano nernottare a Ponto di Lesrno 
o:\ al Tonale 'a notte del sabato (• 
bene che Rj affretti.no a prenotare i 
posti piresso io Sci Ponte di Le^no 
(per informazinn.ì rivolgersi a. Orio 
Pippo 5i-G9n. amano). 

Domemica 7 febbraio gli albetrglu di 
Ponte di Legno serviranno la secon
da colazione al prezzo fisso di L. 9, 
10, 11, 14, in due ed anche to-e turni, 
secondo uno speciale orario che niel
la mattinata verrà comunicato a mez
zo radio. 

Un rifugio delia " P a r l o l i " 
inaugurato al Terminillo 
Con l'intervento del vicesegretario 

dei farUto on. Mangi, di altre aiito-
Tità e dì Vittorio Mussolini, vicepre-
sidentg della Società sportiva Parioli 
di noma, è stato inaugurato il 9 
scorso il rifuiiio che la Società stessa 
Ila costruito a Pian dei Valli, sul 
Terminillo. 

Vittorio Mussolini, anche a nome 
del fratello Bruno, ha deposto una 
corona dall'alloro presso la stele che 
ricorda i Caduti fascisti in località 
Cariipo Forogna. Il vescovo di Rieti 
ha poi benedetto i locali del nuovo 
rlfuaio ed il federale ha rivolto al-
l'on. Morigi ed a Vittorio Mussolini 
vibranti parole di saluto. 

Il Comune di Hieti ha ceduto l'a
rea (SOW metri quadrati), oratuita-
mcnie per la costruzione del rifugio, 
che è. basato- sulla razionale utiliz
zazione dello spazio. 

s e I 
Campionato. I l Zona - Lombardia. 

— 11 Direttorio 'Provinciale di Milano 
della F.I.S.I. organizzerà a Ponte di 
Leg-no, nei giorni 30 e -31 corrente. 
i campionati di sci (iella II Zona, 
col 'segiienle iprogipamina: 

Sabato 30 gennaio: ore 10, gara dì 
discesa sulla Pista del Cotrno d'Ao-
la; ore 14,30, discesa obbligata in 
Val Sozzine. 

Domenica 31 gennaio: ore 9, l'on
do, km. 18; ore 14,30, salto. 

II vincitori dei risipettivi Campio
nati di zona (oo.mbinata discesa, di
scesa obbligata e conibìna.ta fondo, 
salto), saranno tempestivamente se
gnalati alla F.I.S.I., che provvederà 
od invitarli per la partecipazione ai 
campionati nazionali. 

Le iscrizioni si ricflvono iprosso 
il iDirettorio di Mila.n.o ilella F.I.S.iT. 
Via S. iRadegonrla N. 10. 

Il miglior aoeritivo 
per sciatori e alpinisti 

I liquori Donini, affermatisi da oì-
t.i'e treiiU'a.nnii, ed ancor più favo.re-
volinente accolti dai consumatori, al 
ioi'che iì Signor Luigi Donini iniziò 
la degusta.zione del famoso Aperitivo 
.Mistura Donini, nel rinomato nego
zio di San Cab.iia, inconirano sempi'o 
il divoire della Clientela. 

Non esiste inifatti bar, bottiglderiu, 
caffè sia in Milano e proviiiicia. clic 
nelle principali città .d'Italia e ilei-
l'Estero, dove non siano esposte le 
specialità :ielle Distij.leirie Dopini e 
non si degusti l'inimitabile Aperitivo 
Donini e tutti 'ffU altri prodotti della 
Ditta, la quale si è veramente ini-
posta nel campo liquoristico. 

MISTURA DOMÌNI 
V aperitivo 

DISTILLERIE DOMINI MILANO 

BALISPORT MILANO 
FORO BONAPARTE 74 
Teleiono 1 2 - 6 0 8 

SPORT ECONOMICO • PRODOTTI ITALIANI 
at l rezzamenlo ed equ ipagg iamen to sciistico 
a prezzi di fabbrica • t ra t tamento spec ia le 
a i dopolavoro e a tutte le società sport ive 
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LO S C A R P O N E 

UGET SEZIONE CAI. 
Sottosezioni : Valpellice - Canavesana - Vallesùsa - Venana Reale - Settimo Torinese 

PIAZZA CASTELLO - T O R I N O r Galleria SDBALPM 
Comunicato 

Ho chlapiato il camerata Stefano 
Calderan a sostituire nella carica di 
Segretario il camerata €orradlno Ra-
glonier Vincenzo, dimissionario. 

Il Presidente: Gino Genesio. 

C o n s i g l i o Dirett ivo 
Martedì 26 corrente, alle ore 21.30, 

avrà luogo la prima riunione men
sile del Consiglio Direttivo. 1 soci so
no invitati a presenziarvi. 

La Direzione. 

Le prossime gite 
Tutti i giorni festivi e precedenti 

i restivi gite CIT-UGET nelle miglio
ri stazioni di SPOT iirveraajli con ri
duzioni indi'viduali del 70 per cento. 

Ogni quindici' giorni grande tra
versata Bardonecchia-Colle di Valle 
Stretta {m. 2ilO)-Modane - Passaporto 
collettivo. 

GENNAIO 
30-31 Prima gita. - Traversata Bar-

dónecdlua - Colle di ValJe Stretta -
Modane. ,, 

31 Sauze d'Oulx (1509) - Valle Susà 
- Monte Fraiteve (2701;. 
^ FEBBHATO 

G-7 CrissoHo (1325) - Valle Po - Col 
de:Je Porte (2261)). 

14 Sauxe d'Oulx (1509) Valle Susà 
- Colle Bouirget (2284). 

-27-28 Acceglio (1220) - Valle Maira 
- P a s s o della CavaiUa (2539). 

Grande traversata sciistica 
Bardonecchia - Colle Vajle Stretta 

(m. 2470) - Modane - Passaiporto col
lettivo. 

Prinia dUa - 30-31 gennaio 1937. 
Gite successive ogni quindici giorni. 

• Programma. - 1° giamo: Torino 
P. N., partenza or» 18.20: Bairdonec-
chla, orni-vo ore 20.02; Proseguimento 
per jl RMugio Uget Vallestretta; Ore 
22 circa arrivo al Rifiugio Uget; Val 
iestretta (m. 1770); pernottamento. 

2° giorno.' - Ore 7.30 circa, sveiglda; 
iprima colazione; Ore 8.30 oirca, par
tenza per il. Colle VaKestretta me. 
tri 2470) ; Ore 11 ciroa, arrivo al Cal
le e pranzo a;l sacco; Ore 12.30, di
scesa su Modane; Modane, partenza 
ore 18.45; Torino, arrivo ore 20.50. 

Quote di partecipazione: h. 28 pei 
muniti di passaporto Tegolare; L. 50 
compresa l'iscrizione al passaporto 
coK'Gttivo. 

/ soci lìGF.T godono della riduzio
ne di L. 2. 

Le quote comprendono : il via.ggio 
Torino bardonecchia e Modane-To-
rJno; i.l pernottamento e la prima co
lazione ail Rifugio Uget Vallestretta. 
Le iscrizioni si chiudono sette giorni 
prwna dell'effettuazione delia «?iita,. 

y.B. - Cciloro che non sono muniti 
di passaporto regolare per la Fran
cia possono partecipare alla èlta pur-
chfè idonei all'espatrio ed in possesso 
di un documento di idOBeità i)erso-
nale: carta di identità, passaporto 
scaduto, porto d'airmi, tessera UNUCI. 
patente auto. , 

La direzione tecnica delia traver 
sata è affidata aJU'Ugetino COLLI 
LILLO, maestro di sci e guida al-
pdma-

Iscrizionl: UGET, Piazza Castello, 
Galleria Subalpina - CIT, Via XX 
Settembre, 3, àngolo via S. Quintino 
(tei. M.7S4 47.784) - CIT, Via Roma, 
l'alazzo « Lii Stampa » (tei. 40.943) -
CIT,^tiPio Stazione Porta Nuova (te 
Jef. 24.975), 

Gran ballo dello sciatore 
Mercoiedi, 3 febbraio, avrà luo-

Ko al Ristorante Parco del Valen
tino una serata di danze <i Gran 
ballo dello ^Sciatore ». Gli ugetini 
sono invitati ad intervenire. I bi-
Sliebti si possono acquistare a prez
zo ridoitto presso la nostra Segre
teria-

Le riduzioni ferroviarie concesse ai 
soQi del C-A.I. sono.le s«^uenti: 

Individuale del 70 per cento; Idem 
del 50 per cento; Collettiva del 50 per 
cento. 

Per Je modalità e per il periodo di 
validità delie riduzioni stesse i soci 
POtrqnno avere dindicaz.ioni presso 5o 
npstra Seg^reteria. 

nitè (m. 1627); 4-4, Cferes. S. Oristina (me
tri 1J40); 18-4, Traves, Uja di Calcante 
(m. 1614); 2-5, Biella, Oropa, M. Mucrone 
(m. 2374) ; 23-5, Maggiolata ad Alpette (me
tri 956).. Pont Canavese; 6-6, C!orio, M. So-
griio (m'. 1970), (festa dei Narcisi); 26-6. 
Viù, CoJIe S. GiOTanni, M. Cifrari (me
tri 2302)'; 4-7, Usseg'llo, M. Lera (m. 3355); 
lS-7. Balme, Col d'Arnas, Punta Maria 
(m. 5455); 1-8. trsseglio, Torre d'Ovarda 
(m. 3075); dal 15 al 22 agosto settimana 
alpina a destinarsi; 5-9, Crissolo. Monviso 
(m. 3841); 19-9, Lemie, M. Ciorneva (me
tri 2918); 340. Lanzo. 8 . Ignazio, Punta 
Serena (m. 1160); 17-10, Cardata a d^ti -
narsi; 31-10, Pont CJanavese. M. Colombo 
(m. 2848); 14-11, Bocca Canavese, Madon
na della Neve (m. 914) ; 28-U, Lanzo, San 
Giacomo Moiai (m. 1414). 

VALPELLICE 
Sezione Cadetti. — D a r 2 8 al Jl dicem

bre u. s. ha tenuto il suo campo inver
nale al Colle della Vaccera (Alta Val 
d'Angrogna). ^ 

Esso segna la ripresa dell'attività del
la sezione che, dopo il periodo estivo in 
cui ha evolto una molto intensa atti
vità alpinistica, pareva essersi assopita. 

iPavorlto da un tempo splendido, il cam
peggio, ohe h a avuto una frequenza me
dia di una quindicina di soci, può essere 
qualificato di ottimo. Da questo primo 
esperimento si possono trarre favorevoli 
auspici per gl i anni venturi, come otti
mo mezzo per la diffusione dello sci tra 
lo. gioventù della Val PelHce. 

Data la giovane età della maggioranza 
dei partecipanti non è stata effettuata 
nessuna ascensione sciistica, limitando 
l'attività ad esercitazioni sui campi di 
neve circostanti, sotto la guida di esper
ti sciatori ugetini. 

Pel mese corrente sono in programma 
alcune gite sciistiche, e la costituzione 
di una squadjia di disco sul ghiaccio. 

Sottosez.Q. Sella del C.A.I. 
Via della Giostia 1 - Palermo 

Auguri. — Il Reggente, nella im-
impossiiWiità di farlo direttamente, 
invia e ri,cambia a tutti i soci della 
Sottosezione e loro famiglie giU au
guri per al novello anno 1937. 

Compiacimento. _ il Presidente e il ! bell'anno sfcor&ò. Prenotatevi! 
Vice Presidente della Seizione madre 
si sono compiaciuti presso il Reg
gente della Quintino Sella per la 

•prova di attaccamento al C.A.I. di 
cui j soci danno spettacolo. 

Assemblea soci. — Tutti i soci so
no convocati nei locail sociali il 30 
gennaio alle ore 21 precise per la 
consueta assemblea generate ded sopì. 

Tesseram&nto O.N.D. — Preghiamo 
vivamente di consegnare in Segrete
ria le fotografie e le qnote per il tes
seramento O.m.D. non oltre il 30 c.m. 

Quote sociali. — Rammentiamo ai 
soci che entro il e. m. l'esattore 
provvederà a ritirare presso questi 
l'importo della prima quota di as-
sociaziome ai C.A.I. 

Materiale sportivo, — Nei locali so
ciali .vasto assortimento di materiale 
per alpinismo e sport invernali. 
Sconti ed agevolazioni ai soci al cor
rente Con il tesseramento. 

Orario sede. —' I locali sezionali so
no aperti ai soci tutte le' sere dalle 
ore 21 alle ore 24. 

Notiziario vario. — Si invitano i 
soci ha portare familiari ed amici 
nelle gite sociali indette ed organiz
zate dalla Sezione e dalla Sottose
zione, e a parteojpaire in massa nel
le escnirsioni a carattere sciistico. 

Dopo ventidue mesi di permanenza 
ir» A.O. (Somaila), ali seguito delja 
Peloritana, e rientrato in Italia il 
consocio Costantino Giuseppe. A que
sti il nostro entusiastico benvenuto. 

E' partito con i gipoiosi battaglioni 
di c e . NN. jl consooio'Mangono Sal
vatore. TI nostro più fervido augurio. 

Il consocio La Porta Vito è stato 
incorporato nel Battagttiione Allievi 
Ufflciali degli Alpini. Auguri. 

Nuovi soci: LMice'.i Roberto,• Miceli 
Enzo, presentati da Bianciairdi. 
' Soci tiammeèsiit "Stacca Glus^pe.-

Gr.Sciat. "PennaNera„ 
viale Regina Elena - Caffè Centrale 

Cite in programma. — Quella in 
Valcava del 17 corrente è stata ri
mandata al 24 corrente mese. Per il 
24 è pure in programma una gita al 
Pizzo Formico, con traversata a 
elusone. 

Carnevale. — Anche quest'anno a 
sabato grasso verrà effettuata la gi
ta al Mucrone, visto l'ottimo esito 

Nuovi soci: Bombis Giovanni. Gli 
giunga il saluto cameratesco di tut
ti i soci. 

SEZIONE DEL CLUB ALPINO ITALIANO - ROMA 

Ugetini in Val Maira. — Anche In 
tèrza gita iprogrammata ilallo Sci-
CiA.il. U.G.E.T., ha avuto esito feli
cissimo. 

La comitivia, composta da una quin
dicina di soci d'ambo i sessi, è sa
lita la sera del 25 dicembre da -\c-
ceglio al Tifugio U.iierzin della Se-» 
ziome Monviso del C.A.I., nell'alta 
Vali Maira. 

I gitanti t)-ovarono la più cordia
le osa>italità, mercè il cortese inte-
ressame'nto del ^Presidente della Se
zione, Dr. Bressy e del consocio si
gnor Crescio, che svolgono fattiva 
opera nper l'incremento sciistico del
la- ibellissimu vaile. 
• IA vallo ipossiede itinerari sciisti
ci dì iprim'ordine: gite magnifiche 
che offrono panorami splendicli. 

Nei due friorni di permanenza al 
rifugio, furono effettuate due «ite: 
il giorno S6 dicembre al Collo Sole-
gilio Bue (m. 2.'i37). •o-d il 27 dicembre 
ol Passo OardeWa ('m. 2437), con pie
na soddisfazione dei partecipanti. 

Neve ottima, jfarinr^a. Tempo splen
dido. 

La vifn nelle nostre Sezioni 

CANAVESANA 

Gita a salme-Piano delia Mussa, 1 gen
naio 1937. — Splendida, bene organizzata, 
favorita tutta da una magnifica festa di 
azzurro e di soCe. . . 

Iia comitiva composta di quindici uge
tini, giunta a Balme alle 9, parte a piedi 
e parte sugli sci, sali al Piano della 
Muissa dove si ammirarono cuspidi ec
celse e meravigliose, conche digradanti, 
nelle quali i soci sciatori «i abbandona
rono al loro dilettevole e fortificante 
sport. 

Sedute consìgliari. — A partire da mer
coledì 27 corrente e nell'ultimo mercole
dì di tutti i mesi, alle 21. il Consìglio 
Direttivo della Sezione s i riunirà in se
duta nel locale sociale. 1 fiduciari sono 
pregati di intervenirvi. 

Programma gi te . — 24-1-1937, Pessinetto, 
Fontana Sistina (m. 1012), Lanzo; 7-2-1937, 

. Pinerolo. Sestriere (m. 2030),Cesana. Oulx; 
21-2, Ceres, P ian Saulera (m. 2050); 7-3. 
Ouax, Cesana, Qaviere (ra. 1760) ; 14-3, Con
vegno invernale intersezionale al rif. Val
lestretta; 21-J, Ivrea, Gressoney La Tri-

S c i u l t ra legger l 

Oiimpionico Garmisch 
(Pattugl ia Silvestri) 

Esclusività TERMENINi 
M I L A N O - Car robb io , 2 

Orario di Segreteria. — La Segre
teria è aperta al pubblico: lunedì, 
mercoledì, gioveni e sabato dal.e 18 
alle 20; martedì e venerdì dalle 21 
alle 23. 

Tesseramento. — I soci che non 
l'avessero ancora fatto sono pregati 
dj rinnovare la tessera per l'anno XV 
Con la massima soJecitiudine. 

u<k.»cli<.<<l|l. ^^ 'INOll lUiU 1 s o c i s i 
sono attenuti alle disposiziOni pre 
ceoeiili. Perciò si ripete ancora cne: 
1) ie i-fcniesie ueiie creaeiizjaiii de
vono essere latte, ueiie ore aui/tcìo, 
almeno aue giorni prima della data 
ui cuiisegiia; z) ud ogni rioiuesta si 
ue've prestìutuie uiiiuo .a lessora dei 
uAi ai cuiuttiue con uà quoia socia-
M, quanto ^ii •lesserà uei uuiNi; H i 
Soci i-esTut>iiu uevoiio lare ic nenie-
sic personaitiienui, qatuat nuii per le-
iKioiio va auro, soliamo neue ore 
aaip.vto; i) (lue.li non resiueaitl m-
viiei-uiiiiu- itiiujesirVciiiieiite li IN. tes
sera t-ONi eu eveatuamieiile dei^a 
tessera CAI, â vassa leiu-iiva ana 
civueiiziaie ou-tósia pili il u-anco-
buko per' â siiea.ziane, senza- Ut elle 
le l'iciuesle non avranno acculi se
guilo. Si aanuiieiua i^ie l'è'- oigni so
cio cjie ne ina -u uintio compete un 
now tb per cenio ali anno e i;iie .IK 
credenziali devono servire unicamen-
te per scopi alpinistici. Le ricliiesle 
non rispoudeiiti a quanlOi sopra non 
biwauno considerate. 

Non si fanno eccezioni per nessu
no, a nessun titolo, per nessun mo-
livoL 

Tessere O.N.D, — llichiederle in 
Segreieria portando una foto; tassa 
L. 10— compreso ii laglianuo pen-
nia-iiente per la riduzioiie nei cine-
matograft. 

Denunzia infortuni. -— Si ricorda 
che igdi inloirtun avvenuti in monta
gna, SI devono denuiieiare entro caii-
que giorni, altirlmentl ia aenuncla 
non avrà nessun etietto assicurativo. 

Blblioteca. — Funziona regolar
mente dal 15 gennaio- Le norme sono 
rese note suii.aibo sociale delia Se-̂  
/.ione. E' stata arricchita da. una 
coLezione di carte topograflohe del 
l'Appennino Centrale e. delle zane tu-
risitclie d Itallu-

Persoiialia. — Niei iprlnii istanti 
del nuovo anno spirava a Roma S. 
E. il senatore Lodovico Moftara, Mi
nistro di Stato, Primo Presidente a 
riposo delia Corte di •Cassaz..oine, Pro
fessore on. dell'Università di Pisa e 
di Napo.i. Alla figlia Nella, socia da 
varlì anni, le p:ù vive condoglia.nze, 

Guida dei Monti d'Italia 
' i l piano dì 'pubblicazione della 
Guifia dei Monti d'Italia, edita dal 
C.A.i., in collaborazione col T.C.I.. 
sta svolgendosi regoiarm«nte : è u-
scito da i)Oco il III volume : « Ma
sino - BregagMa - Disgrazia » (conte 
iiig -Mdo Bonacossa); sta 'per uscire 
ijj iv volume: «Gruppo delle Gri 
gne » (dott. Silvio Saglio); nei corso 
dell'anno XV vedranno la luce il V 
voìiume : « Alpi Venoste, Passirie e 
Breonie occidentali » (dott. Silvio 
Saglio), ed il VI ivolume: « Odle, 
•Sella e idarmolada » (dott. Ettore 
Casioglionl). 

Il piazzo di ciascun volume è così 
fissalo: ntó .periodo delle prenota
zioni, L. 15.— iper 1 soci; dopo tale 
periodo, L. 20.— per i soci. S'inten
de periiido ' di inrenoiaz'lone queao 
iprecedeme la data della spedizione 
di ognf volume alla Sezione. j 

Dal IV geimiaio il prezzo del I vo
lume (Alpi tVlaritUme). deli, II (Pa-le 
di San Mainino) e del III (Masino -
Bregaglià - Disgrazia), è di. L. St).— 
per i soci, L. 40. - per i non soci e 
L. 42.—"all'estero. 

Per le soitosezioni: 
Si ricorda al «eggenti ciie le Sol 

tosezioni devono aveire come minimo 
dieci soci paganti, per esser mante; 
nule regolarmente in vita., altrimenti 
saranno soppresse. 

Movimento delle Sottosezioni. — 
Attualmente sono in attività, le se-
gueinti: Ministero della Guerra, Ro
ma; Ministero de; LL. PP., Roma; 
Istituto Nazionale delle Assicurazio
ni, -Meta. (Aquila). 

E' stata sciolta la Sottosezione di 
Tivoli iperchè mancante del numero 
prescritto di soci. 

La Sede Centrale in data 4 corr., 
ha autorizzato la Sottosezione ài 
Vìsso (Macerata-), già della Sezione 

!di. Aquila, di passare alle dipenden 
•ze della nostra Sezione. 
• Tesseramento. — Si ricorda ai so
ci delle Sottosezioni che non posso
no chiedere direttamente alla. Segre
teria della Sezione i bollini i>er la 
tessera del C.A.I. o presentare nuovi 

soci, ma devono rivolgersi alla pro
pria Sottosezione e per questa al Reg
gente che curerà Ca pratica. 

Ai Regigetnti si ricorda che delle 
Sottosezioni possono far parte sol 
tanto coloro ohe sono domicdliati ef
fettivamente entro la giuirisdizioine 
delle Sottosezioni, od effettivamente 
diipendenti dai Ministeri presso i qua
li è, stata creata uina Sottosezione.' 

Relazione attività. — I Reggenti 
sonò invitati a far pervenire alla 
Segreteria della Sezione, ogni due 
mesi, una (relazione dell'attività svol
ta. Per manilestazioni di particola
re importanza si invierà un prome
moria dettaigliato che sarà' tempesti 
vàmente inserito nell'organo lufll-
ciale. 

A questo jproposito si rammenta 
che ile Sott'osezioni possono esser 
sciolte amohe , per, poco rendimemto 
e scarso contributo all'attività com
plessiva della Sezione. 

Per oigni altro argomento 'ha valore 
quanito è disposto per tutti 1 soci 
dello Sezione in generale. 

riordinato e ben riscaldato. E' ge
stito da Achille e Giuseppe faccia, 
aireitamente pei- conto della Sezio
ne di Roma, con servizio di alber-
ghetto,. ottimamente disimpegnato. 
Pese la presente stagione invei-aale, 
i .periodi di-aperinra sono i seguenti: 

Tutti i giorni prefestivi e festivi. 
Dal mercoledì dì Carnevale ai gior

no de;.le Ceneri. ; 
Dal sabato precedente la dome

nica delle Palme- al lunedi dopo 
Pasqua. 

Tutti i giorni di adunate e dì gite 
indette dal C.A.I.' 

Durante tutti i periodi di chiusura 
il custode è tenuto ad accompagnare 
le comitive o le •pettsone, che even 
tiialmente lo ricliìedano, al rifugio, 
anelile se non sono soci del C.A.I., ed 
a provvedere al riscaldamento, al
loggio e vitto. Nessuno speciale com
penso è dovuto al custode per tale 
servizio, salvo rapplicazìone delle 
nopniali tariffe esposte al Rifuggi o 
Il recapito dei custode è fissato in 
tal caso ad Assengl. 

Le tariffe sono le segiienti: pernot
tamento per i non soci, L. 5,—; 'soci 
OND, L. 4,30; soci CAI, L. 2,50. 

Pernottamento con biancheria: non 
soci, L. 8,— ; soci OND, L. 7,—; soci 
CAI, L. 4,— ' \_ 

?irànzi e cene, anche a prezzo fis
so, composti come segue : 

Minestra asciutta o in brodo, piat
to di carne con contomo od eguipol 
lente, formaggio 'o frutta : pei non 
soci, L. 8.—; soci CAl, L. .7—. 

Pensioni complete anche per un 
sol igiomo: pei soci del CAI, L. 20,-i-: 
pei 'non soci, L. 25.— " -, 

Rif. Garibaldi, i—, Situato in re
gione Cami)o Pericoli, resta chiuso 
durante la presente stagione inver
nale, Diietro richiesta,ii,,,custodi A; 
oliille e Giuseppe. Faccia, urùci de-
ipositari delle ìchiàvi, ' aventi reca
pito ad Assengi, apriranno il rifugio 
ai visitatori'. Quésti debbono essere' 
accoinpagnati dal custode, che ha 
l'obbligo di aprire il rifugio dn qna-
Uunqne condizione sia l'accesso al 
rifugio stesso, j ; 

Il custode va- retribuito con la 
giornata di portatore fissata dalle 
tariffe della CAI. ' 

Programma gite 
24 gennaio. - Gita sciatoria al Afon

ie Sirente (m. -2349;. IJartenza in tre 
no sabato alle 18. Peirnottameinto a 
Rovere. Sveglia alle 6.30, inizio della 
salita 7.30. Arrivo in vetta 12. Cola
zione al sacco. Ritorno circa 16. Ri
torno in Città 24.10. 

24 gennaio- - Gita di propaganda 
al M- Costasole (m. 1251). Appunta
mento in stazione -ore 6. Partenza 
alle 6.30, anrivo a Mandella alle 7.30, 
vetta alle 11. Colazione al sacco. Ri-
iorino in città alle 20.45. 

31 gennaio. Ascensione invernale 
al Af. Velino (m. 2487). Partenza in 
treno sabato pomeriggio alle ore 18. 
Pernottamento ad Avezzano. Il mat
tino dopo con automezzo a Massa 
d'Albe, quindi salita del Velino. Ar
rivo verso le 12. Ritorno a Roma 
verso mezzanotte. Equipaggiamento 
alpino con cordfi, ramponi e pic
cozza. 

Di ogni gita in programma "daran
no espósti settimanalmente i detta
gli in Sede. 

Attività della sezione 
Il I -Campo invernale, che si è 

svolto nei gio,r,nii 31 dicembre u. s., 
1, 2 e 3 'gennaio m, e. nei Gru.ppfi 
del Gran,Sasso, ha, avuto un suc
cesso lusinghièro. I numerosi par
tecipanti sono sta,t,i alloggiati al Ri
fugio Duca- degli Abruzzi, sulla cre
sta di M. Aquila e durante la per
manenza hanno latto parecchie gite 
sciistiche nelle zone contermini. Il 
tempo ha fa.vorito la realizzazione 
scrupolosa del programma e la ne
ve, ottima a quella quota, ha con
cesso agli sciatori di dare completo 
sfogo alla loro passione. Un gruppo 
di partecipanti si è spinto oltre il 
M. Aquila e nella Valle dell'Infer 
no; un altro gruppo si è sbizzarri
to in folli volate attraverso i morbi
di valloni di Campo Pericoli, sostan
do sovente al Rifugio Garibaldi; in
fine altri hanno percorso la rapida 
Val Maone, lungo l'itinerario della 
ormai famosa gara di' discesa, nota 
col nome di « Trofeo delle Aquile '. 

Questa prima manifestazione col
lettiva invernale è dovuta al concetto 
di dare 11 maggior impulso possi 
lille al-o-seiismo turistico ed alpi
nistico nell'Italia centro-meridionale. 
Altre sono già in progetto per i pros
simi mesi e contemplano in special 
modo traversate ed ascensioni non 
solo nel Gran Sasso, ma anche nel 
Gruppo dei Sibillini, nella Marsica 
e nel Parco Nazionale d'Abruzzo. 

Gruppo Sciatori CAI ROMA 
Quote di iscrizione. — Soci ordi

nari ed aggregati del CAI (Tessera 
Anno XV) L. 10.'—; iscritti al GUF 
(Tesseira Anno XV) L. 15,— Nuovi 
soci L. 29,—. ri 

I soci igodranno delle seguenti age
volazioni : 

1) Iscrizione alla FISI; 2) Tessera 
ferroviaria CONI: moduli riduzione 
de: 70 per cento sulle FF. SS. per lo
calità di sports invernali, moduli ri 
duzione del 50 per cento sulle FF. 
SS. por 'località alpine valevoli per 
tutto l'anno; 3) Riduzioni su tutti 1 
rifugi del CAI; 4) Riduzione nella 
nostra Scuola di Sci a Roccaraso; 
5) Informazioni turis'ticlie; 6) Assi
curazioni, CONI per eventuali inci
denti sciatori 

Le iscrizioni ed il rinnovo delle 
tessere si riceveranno presso la Se
de Sociale in Via Gregoriana, 34: 
lunedì, niercoledì e sabato dalle ore 
18 ai.e 20;*martedì e venerdì dalle 
ore 18 alle 23. Per le nuove iscri
zioni occoiTe dare all'atto del ver
samento della q'uota, n. 4 fotogra
fie. Per il rinmovo delle tessere oc
corre portare a.iatto • del vefsàtnen-
to della quota la tessera del CAI e 
Ha tessera della FISI. 

Scuola nazione di sci «Gruppo 
sciatori C.A.I. Roma - Roccaraso». 
^ E' sorta quest'anno a ^Roccaraso 
sotto i nostri aspic;. La scuola lun-
zionerà' ininterrotlahieiite per tutta 
la stagioine invernale e sarà dotata 
di due maestri -deia FISI; saranno 
iunpa.Ttite lezioni individuali e collet
tive. I consoci càie vorranno frequen
tare la nostra, scuola godranno di 
speciali agevolazioni. 

Gite sociali in' torpedone al Ter
minillo. — Le gite domenicali sa
ranno effettuate a mezzo di nuovis
simo autoipulmainn, capace di 40 po
sti n'umerati. • ' ' 

Orarlo -Partenza: Da Piazza Ve-
ìiezia '(ang-olo P. S. Apostoli) ore 5,15; 
Da iPiazza Esedra (S. M. degli ..\n-
geli) - ore 5,30. ; • ' 

lìilorno: iRoma, ore 20 circa con 
le stesse fermate. 

Prezzi: Soci del Gruppo Sciatori 
C.A.I. Roma 'L. 26; soci 'del C.A.I. 
L. "27; Non soci (ipresentati) L. 30. 

La 'Presidenzia 'del Gruppo sì riserva 
il diritto 'di -modiflcare il suesteso 
programma qualora .'S'peciali evenienl 
ze lo richiedessero. , 

Programma • 
Gennaio: Doménica 24, gita socia

le al Terminillo in torpedone. --
Domenica 31, gita sociale in torpe
done al .Teriminillo, - iDisiputa "del 
Campionato Sociale di fondo ad O-
vindoli. • 

Febbraio 14:/'Gi'te sociali in torpe
done al Terminillo; domenica 21: In 
torpedone al Terminillo iper la -di
sputa della tiara, nazionale di disce
sa libera « Trofeo bianco del Re ». 
Domenica -28: In torpedone al Ter
minillo. , . - , . . 

Un gruppo di soci, partito sabato 
9 corrente nel pomeriggio, da Ro
ma e pernottando a Rovere, ha com
piuto la traversata sciistica dai Pia
ni di Pezza ai Piani dì Campo Fe
lice, passando iper il Rifugio Seba
stiani nella catena del Velino. L'e
scursione è riuscita pienamente, non 
ostante il tempo limitato, ed ha per 
messo agli sciatori di conoscere -una 
zona olle per la pratica dello sci of
fre ampie possibilità ed è prodiga 
di soddisfazioni. 

I soci che compiono escursioni di 
una certa importanza sono 'pregati 
di inviare alla Segreteria una, breve 
imemoria per inserirla ne) notizia
rio quindicinale. 

Rifugi al Gran Sasso d'Italia 
Rif. Duca degli Abruzzi. — Nelle 

immediate vicinanze di Campo Pe
ricoli, a soli 20 minuti di strada 
dalla stazione Superiore della Funi-
Vija del Gran Sasso d'Italia, a quota 
23.50 S.L.M. 

E' stato completamente rinnovato. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
L'attività agonistica ammessa fra 

i dopolavoristi 

Le classificlie dànmo i seguenti ri
sultati : 

Gara km. i2. - l . Baggioli L. (D. Corri-
doni), ore 1.1.J9; 2. Kégazzoni Battista (D. 
A.E.M.), 1A36; 3. MorioniJo Gaetano (G.E. 
M. Monza), 12.40; 4. Bocchiola D. (A.B. 
M.), 1.9.15; 5. Franchi C. (CSorridoni). 1.9. 
W; 6. Sacchi 0. (Corridoni). 1.9.25; 7. d o -
lombo M. (Dop. Poligrafl'ci) ; 8. Scaletti A. 
(I.N.P.P.S.); 9. (M;a,gnani E. (Comit); 10. 
Beventi U. (Corridoni); 11. Fox F. (Acc. 
Falck); 12. Vidali E. (Corridoni); l i . Pi-
scola A. (Corridoni); 14. Zellini L. (Civi
co): 15. Fantaguzzi K. (Corridoni); 16. Du-
chini A. (Polieraftci) ; 17. Bagni G.; 18. 
Caraccina G. ; 19. Panzeri I.; 20. Granata 
A.; 21. De Vecchis B.;.22. Pescarzoli G.; 
23. Parravicini 8.; .25. .Galimberti G.; 24. 
Dei A.; 25. Opran'di C ; 25. Gabbiani A.; 
27. Lanzi A.; 28. Brambilla E. ; 29. Fede-
eari L.; 30. De Simoni G. , 

Seguono altri 47 classiflcati in tempo 
massimo. 

oara km. 8. — l. Burei A. (Caproni), 
57.26; 2. Boselli M. (Corridoni), 1.1.9;.3. 
Colombo M. (Acc. Faltek), 1.1.50; 4. Gi-udi-
cl G. (Caproni). 1.1.53; 5. Abba E. (Bian
chi), 1.2.29; 6. Eecchia E. (Caproni); 7. 
Aureli P. (Caproni); 8. Salvoldelll G. (Ca. 
proni); 9. Frigerio G. (Corridoni); 10. 
Calcagni E. ; 11. Signorioi D.; 12. Scotti 
»ì.; 13. Diari D.; 14. Gobbi E.; 15. De 
Franceschi C ; f6. Passerini A.; 17; Gia-
cobbi G.; 18. Motta C ; 19. Sroppini G.; 
20. Sala G., ed altri 25 classiflcati. 

Il cav. Roberto Pelnso, direttore 
dell'escursionismo, aveva voluto es
sere presente. Infaticabili ed imman
cabili coldaboratori Gino -La Pila e 
Gino Bondanini, del Dopolavoro pro
vinciale, nonché l'ing. Angelo 'Ma-
schiocchi e l'ing. Cesana del Dopol. 
Fa,lck di Sesto, il rag. Sioli, Maz-
zoldi, G. B. PennaccItTo della F.I.S.I. 
ed. altri. Il Presidente della Pro Ma-
desimo, cav. Antonio De Giacomi, si 
intrattenne sul camipo alla partenza 
degjlj sciatori, pronto ad a.gevolare 
in^tutti i.modi,,le fatiche degli or
ganizzatori che trovarono nell'am
biente locale quell'accoglienza che è 
-caratteristica del pittoresco centro 
invernale ed estivo. 

Numerossime rappresenta,nze dopo-
lavoristiclie fra "cui quelle delle Ac-
aiaierie Falck con 70 partecipanti, U 
« Fior di Roccia » con 60; il Dopola
voro Caproni, <juello della Magneti 
Marcili, dei Gruppo rionale Corrido
ni, della. Banca Commerciate Italia
na; delia Popolare di Novara, della 
Breda, dell'Azienda -Elettrica di Mi
lano, del Club La Quercia, deiristi-
tiuto di Previdenza, dei Poligrafici, 
dea Credito Italiano, del C. S. Savo
na, • del « Primalba », ecc. 

L'attività della S.E.M. — Nei gior
ni 5, 6, 7, 8 dice'mbre 'U/ s. è stata 
effe'ttuata urna -gita sci-alpinistica al 
Passo del Piccolo S. Bernardo con 
41 'parteciipànti, ottimamente riusci
ta, elle 'ha permesso a -buona parte 
di essi di 'raggiungere tutte le mète 
prefisso dal ip'rograim,ma'e cioè il Bel
vedere, la Punta Mira vidi e la 'di
scesa a La, Thuiie per il vallone del 
Ruiior. Organizzazione moito elogia
ta dai ipartecipanti, ed è stata an
che 'facilitata dall'osipitalità tradlzio-
'uale dei Frati deiirOspizìo che si 
sono adoiperati con ogni miezzó per 
agevolare la comi'tiva. 

Nei giorni 26-27 diceoibre è stata 
effettuata una gita .nella zona del 
Sestriere con 57 'partecipanti, gita 
anche questa ottiinanieh'te riuscita 
sia dal iato 'tecnico che dal lato or
ganizzativo. ' 

Nei gioimi 1, 2, 3 genna'io corri una 
altm 'gita n̂ Val-Gardena con base 
al Passo Gardena; 'anche a questa 
lianno,aderito ben 54.partecipanti,-i 
quali sono tornati a Milano entusia
sti dei ,troippO toreviigiorni trascorsi. 
iDa ,28 compomenti la, comitiva, fra i 
quali valide raippresentanti del gen
til sesso, è stato effettuato il com
pleto 'g;ro 'dei Sella, e numerose-'di
scese 'per il b'ellissimo Vail,lone d'An-
terceipis clie 'da sopirà il Passo Gar
dena conduce in una ebbrlante sci
volata fl,iio a Selva. ' ' , -

li 21 gennaio p. 'V. alle ore 21, 
presso la sede del iDoiPOlavoro A.T.M. 
,'n 'Piazza Medaglie d'Oro, il nostro 
socio Com'm. iRag. Mario Tedeschi 
terrà lina con.ferenza con ipro'iezioni, 
sul tema: «Le vie 'deiralipe ». 

Nei giorni 30 e 31 'gennaio corr. 
verrà effettuata una gita in Isviz-
zera con il Giro 'della iDiavolezza e 
la discesa del Passo del Bernina fino 
a Poschiavo. 

Si è svolta domenica 27 dicembre 
ai Piani di Bobbio la IH edizione del
la Coppa Narciso, .organizzata dal 
G. E. Narciso di Milano, con lo sco
po di iniziare i giiovanj alle gare di 
mezzo fondo. Percorso di km. 10 con 
300 metri di dislivello. E' stata vinta 
da Cristanettj Sergio per la seconda 
volta; Fuori gara il campione mila
nese di fondo ha compiuto il percor
so in 10'15". ' 

Ordine di arrivo: 1. Cristanelti 
Sergio in 53'09"'; 2, Praderio Tino; 
3, Busnelli Gino; 4. Sironi CariO): 5. 
Fogli Walter; 6. Zanotta Bruno e al-
trj venti in tempo massimo. 

Il Oopolavoro Civico di Milano in
dice una. spec-e di « campo .inver
nale », dal 17 corrente al 28 marzo 
p. V., al iagio di •Misniina. Tale 
« campo » sarà suddiviso in 10 turni 
settimanaii, ai quali gi'ùi sciatori do-
ipolavoristi - potranno iscriversi con 
una cifra modesta. 

dal « Dreuil al Colle del S. Theodu-
10 » [di Silvio Saglio); inoltre al «.Col
le superiore delle Cime Bianche,, ed 
al « Colle inferiore delle Cime Bian
che r>, itinerari, questi ultimi, descrit
ti dal compianto Umberto Balestreri. 

Infine Ella può chiedete a qualsia
si agenzia di viaggio di Milano il 
« dépliant » di Cervinia in cui c'è 
una fotografia di tutta la conca del 
Breuil, sulla quale sono\seanati gli 
itinerari sciistici principali. • 

PICCOLA POSTA 
G. B., Valcanale. — La ringraziamo del

le informazioni, che abbiamo trasmesse 
allo Sci C.A.X. Milano, perchè sappiano 
regolarsi. Ci tenga, sempre al corrente 
nel modo più scrupoloso, in maniera da 
aver un bollettino aggiornato ed atten
dibile. Eicambiamo i saluti e gli auguri. 

• Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 
T i p o ^ a f i s S. A. U. I. 

Ul lano - Via gettala 22 
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TimORIA "LA PERFEZIONE,, 
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C.so i. Gotrardo 34 Via I. Islmbardi 27 
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PREÌSn E CONSEONA A DOMICILIO 

O F F E R T A PER SCIATORI 
Cos'urne complelo lavalo, imper-
meabrizza'o e slirato L i r e 3 0 

G I xx -r o R 
adottate prodotti 

€m<:)ff 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIAll - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

RIFUGIO PRINCIPE UMBERTO 
(metr i 2400) 

alle Trs Cinie di Lanareao (MIsurina) 
Magnifici campi di neve tra i p iù 
bell i del le D o l o m i t i - Faci le accesso. 

in slitta a cavalli da- Misurina 

Guide e maestri d i «ci 
tariffe favorevoli 

Termosi fone in tutte l e stanze 

Rivolgersi a C Krautgasser, guida 
alpina - S. CANDIDO {Bolzaiw) 
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Il nuovo regolamento per l'asse
gnazione dai brevetti, di sciatore do-
ipaiavorjsta, ohe.ammette il princi
pio del ifattore agonistico ancne iper 
coloro ohe non sono tesserati delia 
l'.l.S.I., Si è rivelato una molla efti-
cacissiraa per lo sviluppo dedJo sport 
soiatorio. E' quanto ha dimostrato la 
prima gara del genere, svoltasi il 10 
corrente suile irievi di Madesimo per 
iniziativa del-.popolavoro provinciale 
di iMilanó e oònl'ila coillaborazione dei 
dopolavoristi delle Acciaierie Falck 
di Sesto Sa<n Gioivanni. ' 

I brevetti si distinguoino ancora in 
due categorie : i quello di « sciatore 
dopolavorista, scelto », con un per
corso di 12 chilometri e 300 metri di 
disUvedlo ; quello" di « sciatore dopo
lavorista •, con percorso ridotto a 
8 cbilometrd e con dislivello di 150 
metri. Nella clàssiflca si tien ccmto 
dei tempi ottenuti individualmeinte : 
hanno diritto ai brevetto coloro che 

i coprono il percorso nel tempo mas
simo di.due ore prendendo per base 
quello segnato dal conconrente più 
veloce. Si è cónsitatato un impegno 
ed una volontà dei gareggianti ohe 
prima non si poteva supporre. Quan
do poi si pensi che il Dopolavoro di 
.Milano, con lodevole concetto, ave
va stabilito. oJtre ad premi di rap
presentanza, anche dei prema indi
viduali consistenti in sci ed oggetti 
utili, si può dmmaginare con quan
to -dCcanimento le prove venissea-o 
disputate. 

I concorrenti sonò stati 117 nel pri
mo brevetto, 112 per queflo sugli 8 
chilometri, ino.ltre 10 partecipanti al
la marcia femminine. Ma gli accorsi 
erano una massa di oltre 500 perso
ne, che hanno animato, nella ma-
•gniflca giornata dj sole, i vasti campi 
della conca di Madeàimo. 

La strada di OUuiiiont 
In una riunione convocata ad Aosta 

da '3. E. il prefetto d'Eufemia, sotto gli 
auspici della Direzione, generale del 111-
risme, alla quale «ono intervenuti i po
destà, i segreta^?! dei fasci ed i possi
denti della "Va.l Pelilne, nonché le auto
rità della vallata, è stata decisa la co
struzione della strada di OUomont, che 
vedrà cosi la sua realizzazione dopo 60 
anni di attesa. 

La costruzione del tronco stradale, per 
ia lunghezza di circa 5 km. e che si 
allaccerà alla strada della Val Pelline, 
avrà Inizio a primavera e costerà un 
milione. Ija - nuova strada schiude alla 
regione vasti orizzonti turistici e note
voli vantaggi per lo sviluppo e la pro
sperità delia zona. 

S c i a t o r i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! La 
F C I I M I V I / X D I V A L . O A V / V 
vi po r te rà In poch i rn lnut l a 1300 me t r i , al cen t ro del 

m a g n i f i c i c a m p i nevos i de l l 'A lbenza 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 

Postegg i - Box 
Rlscaldsmento Termosifone 

Stazione dì servizio 
^ Rifornimenti 
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VIA G. B. VICO, 42 
T E L . 41.816 

INFORMAZIONI 
li dott . S a n s e v e r o Rosse l l i 

i . B., Milano. — Saiei grato se vo
leste fomirmi l'indirózzo del dottor 
G. Sansevero Rosselli dea C.A.I. .Mi
lano ohe, loom© annunciavate li l.o 
ottobre scorso, lia praticato un atto 
operatorio al capitano degli, Alpini 
Sillvestri. 

L'indirizzo desiderato è: prof. Gu
stavo Sansevero Rosselli, Viale Mon-
tenero 51, Milano. 

itinerari sciistici de i Breuii 
L. A-, Milano. — Volendo ipassare 

una settimana al Breuil ed avendo 
cercato inutiiimente una guida ed una 
cartioia sciistica della regione, vi sa
rei grato se voileste indicarmi alcuni 
itinerairi sciistici per sciatori di me
dia abilita. Posseggo già la, mono 
grafia del Breithorn de « Lo Soar-
pone ». 

A. V E V E / O 
iMimiinii CASA F< 

SCI 
6 via B R E R A 6 

I CASA FONDATA NEL 1B04 • • • • MILANO-Tel .80-873 

e Tutto per lo SPORT della NEVE 
C O N F E Z I O N I 

L A M IN AT U R E • - • • R I P A R A Z I O N I 

GERIAANIA 
.^ÌÈÈI^. 

PER GLI SPORTS I N V E R N A L I 
\r.r\Q 01 R I D U Z I O N E 
O U b F E R R O V I A R I A 
/ A Q DI RI S P A R A I O ! 

| H U 0 nERCE'ILMARCO 
TURISTICO-CHIEOCTE 
OPUSCOLI «INFORflAZIONI 
Ati£ AGENZIE VIAGGI 

Ella può consultare in proposito la 
<i Carta sciistica del Monte Rosa», 
edita dal Tourinn Club Italiano in 
collaborazione con lo Sci C.A.I. Mi
lano. Anche sul volume dello Sci 
C.A.I. Milano « 468 itinerari sciisti
ci » di Ugo di Vallepiana, può tro
vare brevi ma sufficienti indicazioni 
degli itinerari della zona del Breuil 
e cioè «da Valtournanche al RreulU, 

Ufficio Germanico 
di Informazioni 
TurisHche : 
ROMA - Via Vigorie 
Venero, 91-Tel. 41423 

MILANO -V. '^Vi l lor io 
VeneÌo,24.Tel.64839 
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